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Causa ed effetto Bono i due gran motori , sopra 
cui ai aggira l'Universo. Se afia MAESTÀ 
VOSTRA ho domandato il permesso di dare 
aU^p^iUofl'liice questo mio Libro, irepato 



dbirACCtrSTO Sao NOME, ne fu causa l'av«r 
io oeservato nel Museo della Keale Accademia 
delle Scienze di* Monaco un- tesoro che Temn 
altro MoDOTca^ pufr annoTcrare, ed è la dovi- 
ziosa erìcca Sene- degli Stateri iii' oro apparte- 
nenti apifi e diTersB città fondate dalle Colònie 
Eoliche , e Joniclie , che in antico dalla Grecia 
emigrando, si stabilirono sulle coste marittime 
dell' Asia Minore : ed aTendomelo benigna- 
mente la MAESTÀ VOSTRA accordato, lo. 
Biand'O' ìiviuce all^ombra. del valevole Patro- 
cinio di un Monarca, qual Voi siete, favoreg- 
giatore munìGco-delie Arti, e delle Scienze, le 
quali a gran passi e con somma rapidità si. 
vanno ièlicemrate avanzando , a vantaggio deL 
Vostro Reame, e a perpetua Vostra Gloria. Il; 
Mondo tutto Letterario, e in parlicolar modo 
gli Studiosi della Numismatica del Vostro Re- 
gno vea&sapranno al certo buon grado, ed io 
To Beta e ùstoioil'unìxim seco loraa wlebidie' 
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le gesta dì nn tanto RE, augurando a questa 

mia opera , qualunfjue siasi , una benigna acco- 
elie,,,,., >n=,U,= che .J alio i,,,,.!, ,„1 m„ il 
potermi con la più umile devozione , e col più 
profondo rispetto protestarmi 

Dì VOSTRA" MAESTÀ 

Firenze i5 Novembre 1817. 
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p«, jiprìnHW h ilnd4 dell'Aun aJlri Geo. Oìhi« fu dìdinnitD 
GODdoOHrsdi quella prìauColiHiia, nucAieiida morto ndl*Araddf 
Pentile uo Gglio li eaadaite iu 'nacia aeasanti inni dopo l'atM- 
Aia di Tnja. Archelio im niccenon inqi^iiA i aucri pitriMti a 
piumil Boilcro, c i iMlNtini mille cotte dcUi Frapomide , dove 
fcndatooapiù cittii nelle licinanH del nHmIe Id*. Giao figlio d'A:~ 
dielio estue EDO allfi Bpondc del fiume Gnnico il dominio dc^ 
Eolj. ClcTo e Milao, altri Capi di queau uiuoiK, che li ermo 
la Ldjcride, erano puwli in Ava, 0*e Cibi 



Delta 




Codro Re d'Alene 9 era sacrificai 

due Bgii oug(|ion- Qwl'iiihinw di^nszaia i< inuUo . 

ioa ì'tvrdblK ubtùdita ciamm^ 



fluido, Cnopo ce. li unirono il loro fratello Keleo.dw raalcootento 
digmlD giudiiia «olle «Uwidaiun Alene. IkmendB queMi pria- 



3 



viveail Jojopdre. dcltirmiiuroDo curii di meirerai alla tirala de^ 
loDj. Si udirooD ad MB JDOD Ih DiMdatta di diversi api dei Ttiqni, 
Omwitnj, dà Uànaiii, dei Focaii, o Foddj, edegli Abaoti 
iél'Labai, c baOBO diconcMo di tUbUini iu Atìa. I Hoif che 
poco dopo ^ MgdìiMO, non enno in il gnm numera. Eui b cerano 
parte di quelli , cbe avcano tcmdab Hegan , ma non atfndo vdulo 
atibilirtiÀ come i loto compitriotti , approdaroag gli uqì bII^ Isola 
di Cuidia, e gli altri slle cosR dell' Ava. 

Prima dì parlare degli stabiiimciati Ibntjati da tutte queste Cafo- 

i fjnali esie ebbero dslle vertente nd loro arrivo r T Pehsgi che 
dopo «Mersi riuniti pensinmo a lare delle conquitte, o asK^gel- 
tarsigllalliìadvBggi, o perpaisare in più fertili eunmde , prearro 
il nome di ImU^, che aif^fica lettmilmenle ìiomini saitì, cioè se- 
parati dal resto ddia naaione a collegati Cn di lora Qtietti'Pclas^ 
CDDlèdoatì « disdnseio ancora om panicotari aopranoral, aolto 
dei qoali sono stili in affiresso oonoiciali, per esempio tatto qodb 
di Lidi I ^' ^'i • ^ Caucani(i)> di Caij ec Gli Scrittori dell'enUcbItà 

questa coulrada- 

1 Oit; unili dai viocofì di cansatigumitA eoo i£(<$,ecoill JVilj, 
avenuio Uoa onune angine e putavano la ueasa Ikgua, eio^ UD 

Dclk Grecia, e nelle sue Colonie a mìsun, casi eUie» mena 
iriSEÌoiie ODO casa, prima ddli conquiala iltf Asia &lta ^ Ale^ 
aaudn, e fino alla Ibrmuiaue da regu di SliDla, « di hrpnw. 
1 Greci dispreiuvano mite i Oaij a niatin del loro corroUil 
SnpHg^, a porcU orvemM» i ptimi ù/ta il Hsealkec di Mudati 
mercsia^ (g). Si dicEB DawuMnMnU ùi taru iS un Curh, per 
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qudiD degli Sditavi, cbe i Poeti comici iatnduarraDa xilli lana. 
Mollando qiKAto ditprcuo, che À affittiva dì avere per ì C^7 , 

di lora ^-alure, di'eq Bacile pusabl in praverbio,^ed a mi ecnu 
dubbio eranad^itori dell' unpna del mm, del quale Aliano in 
poKB» aa lenfu più temoti. Sembra ^aneon che. debbi rclèriru 
^ una dutii non ipnw intaCM tnu ^ncie di con&deraiionBi Aevi è' 
appaioiza cfaoi Ca^' msiaobxuiBB ftig , e eoi Miaj . Qluwi Ire 
pnpali lOaJHbtino ogniannadeidepiitaliAHiUiis peroBnro in loro 

e M;c3le, d<4k ipunde del Bume Mraiiilrn, e di «duo. 

Questa Citlà fu uua delle prinie.cbe cadde in pMered^l Jonj. 

L'oiigiDe delle Colonie ha dunque ii6èrto in ogni tempo ipctlM»li 
di ovddtii e di btriiarie. 

ehrl ir un aoune, dove ne Ibndarono delle Duove^ Androde fecu 
111» 8buo> in £1™, e sacdò i Lidf'ti Ltivgi ihllA c]tt;i alla. 
Avendogli quelli che occupavano i contorni itel lrrii[>;<i di Dan.- 
||[«tllU> ginninento di fedeltà, perniile loto di rjirmiviii. llupn 
■Ter -baltuli i daj, quemo principe aMicuró ai *uui C(Hiifj.itin>iLi 
]3,jfnfB^^ Letedo-l Liej Panfi^j c\kt ti cntno riouiti ai Cretesi 
per ahilarB Britre^ totano puicoenlefoiiAti ad abbtadoure quella 
cita da Oi^pt^ dw la pi^dò diyny; 1 (Ì17' di TStM (iirano pUÌ Mei : 
ii accordinuia con i Gnd, < ditìno II teniliino con gli Ateoieti 
t col Beoij. die panrOi» a MaliiUrviii. GlaeanKn e Foco non 
eaijle«ano amili ddle csloaie grtdu;; la priiiia In fondati dai 
Cleouei, dii Flìuj, e da atcuai altri, ì quali dopo il riionio dei 
Daj nd PetopoDoe» enoo dati obbligati ad ibbandimare )■ Ino 
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uiUa iliinon. Id Mconib iu bbliricala (birocidj JdMoaKPanuio, 
-dte pasKanjDo in Ajin aoUa iL cuniaaik» di FiLogcno, e di Dapnov 
Atenieai, e .vi li slubiliioiia col onueaio degli £iijr di Ciiiiu,oC;iii< 
loro nòni. Sftio figlio di Sàta gdtó ì pcii^ fenJamma di 
.PnHw.a Filoliia cha Ti conduase dd Tebnii, ebbe l'omn di vededa 

ItainiifliLtofie, e Prometeo ainbcdne figli di Codio, dopa la morte 
diHeleo,edi Aiiilnidi;luro fialdli.di mpi clic crjno dulh Coliinfi 
Jloorw ne divennero i Re. Essendo entrati Ira di loro fa disconlii, 
■ In caUlvB inldLigenza , Pfoniclro amnuzzD Damaaillone , e se ne 

La itoria noa dice te tutte le tìuì della Jonii obbedirano lubito 
ai due luddeui pciacipi, ma pan che. la maggior jiute ne avesiero 
in wgluto dei.paitìcolari. Si boa xeden io Efeso il palaEEo reale 
degli ^m;', e i.diiceadeati di Androde vi ponavano.ìl Dome di Be. 
£mì, avevano anche oon^ervati motti ODod, a pmogative annew 
a quella digtutà..En loro pcniuMo di^vtatii^, d'abiti eolof di 
pQrpon,a,diport>n OH baitwiB ìnvace.dello «etiro ■ Si ciauiedeaDa 
loro i primi posti nei pubblici giuocbi. e loio apparteneva la 
sopriatea^enAa dai ■aùuuj.di 4^d^itre.Eleuj>lri3- 

Quoda Focea.'icu.nilij P.itis^ni^, .'tiiin.n.'ll'auociiiione delle - 
dUà-Jonidie, Io fece Oli patio di scegliere i suoi Kc .uella £iniiglia 
dì CodiQ, e in eorjHguenza ne prc4e tre da£ritrc, o da.Teovi cto^, 
0^,Fende,'a,Abaft«. Questa pegola palò non eia gaaenle: motte 
città bccauD caden ta daaìooe n prìncipi _delb Atirpe di Glauco, 
a altri. lodijlarBntemaite au i meiaiirì d.i questa ^ue fìnu^ia, ffl può 
conduden da qoesti Ètti che la reale dignilà era . stata non solo 
. deltiva udla Joma . ma ancora che ella era ttati divisa in una sala 
dui, o in un s,.l caiuonc Ira diverse peisonc. Sii™.l«oiiu ai Re 
gli EHmnru: come lo provi un iireiioio monuiiiuiHo dei Tej. 
La Inni autorità era nella sui origine molto assoluta e tirannica, lo che 
dmelta ben.toslo impegnare gli Jonj a non {kù riconoscerla. Alcune 
càtlà, come queUa.dt Tee», paa conaervamno altro che il nome di 
(Questi JTftnRatf, che allora divenne spello de'toro primi iaagitlraci# 
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ht gndM còlwiie ibiriBi. nan honiido^ aOtts uà mcduimo 

che Impediuc lon di dhn?alr« li pndt dd liuivri - Compone 
d'uomini nduoul di nrj hiogbi, dantino ws nainnlmnil* 
tODeMiCbenoneiitnuHtadilara ladiBunìiiaciHiliitodièmuera 
bua b diviiioiw delle conqtduc . Alfine diprerenìre queMoimle, 

loro UDnaSi k greci Asj4ticì £J>bricatouD dei tempj a ApeH comuni ; 
^ loDJ preuo il pitHDDDtariD di ALcde, e i Dorj Q IViopio non 




priaelplo M, mai lSnim> ridotte ■ cinque. Oodaww ««e dd 
privilegio di HSriBOK nd tempio diApollo iIMc^iOiC di >Ta porte 
nei giuochi, che iti qud loogoBlcddnvQiio. Coloro che rimanevano 
«nivinti d'aver Inupedite le l^i, o gli mi di quel leoipio, n' ciano 

<i SI uslm^ronci J non punirUi; a ni efieao le cink di Lindo, di 
GLalii», 1 di Camini,' can quelle di C«, e di Gnido riiolveMaa 

e proiliiToao ai suoi lUlaiili «U miiK ■ Ttìopio. 
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Gii Soa} iTCBDo cùntrmta nt[\a emigraEtoDe tul rìtiU, 
• nllgiolid'AlsiH. Bnrtatnno tutina una volta, come alnlBnti 
di qnsMa deU. dilla tainidie di lina, e deltc cicite d'ara ai i lor 
apeUiiVaìaduiunna con 1 incdoinii iDe\a per cdebram le léMe 
dì DiaM, prima che fosiero lULiliu a Ef«a. Qiidii d'orIgiBe 
{NuamaiK AU*itM n distinguevano dagli Iillrì per la cdcbmioiu 
delle Apdlvne , che daranno tre gionii , e dorè le faniigUe ai 
riniuTaDO , maogiaTua ioaieme . e aocrificantu a Giove Sodale 
Sotamente gli E&uni, e i Cotofonj ne fìjAna Eiduai a lantno dt 




«aaeniblee gencntl ddia nsuoDe. chi; 
tiMntta » 13 dui. Crede Erodoto, che 



ndla loro uaoeiaiuDe, percU rAcaia.duvc gJi Juuj aievano sid 
Ipnocipìo (bitua, Udo a* diriga che la la cantoni rappreieolatt 
dai lenitDii'di)tElein,>dtlIyuiile>di Fnene.dl EGsw.diCcilDfiine, 
ifi Lebido, di Te<a, di Gbzvniene. di Fot», éi San», di Scio, 
e di &iln. 

làOtì^a di queale aieembice nule al tempo. naJ quale uCreci 
vcDtun .adda la uanhiiu iiL-Net».*d ahitare la Cada» e aJlrì 

di Wlabt btst aggregata al uuidcji) di quelle, delle quali ho 
fsriaKi, 0 se aMjae acquiMaio queaio privilegia Inugo tein[)a dopo 
■■eoa fbadaiioDC. È almeno «no, cbe a Diodvo dell' inaoleuci dei 
ami alnluli, te altre dttk Joaidie avendola dicbiaiita la guerra, 
reacliiaen dalla loro aiiociaztoae . Eaae riceverono Smirne} 
allordiA .qiuata cittì Sù pttu aopta gli Eolj prima della guerra 
dei Feniani, e non gii pei la pnXeuane di Alialo, e di Arainoe 
aua nqglift, MM raccmila VUmvio. Pu&danì,dieqD^idiGinlme 
« fóiKra pirati per un qcddw pmicolar deUtto, e questo 
princ^, e qtutta ptiiM^ieaaa re 11 bceueto riaitncc.Le cattive 
ca a l a B iooi d'una palodi fbreuia dalle inondailaui dd Meandro 
ccHtrinwo i dtiadiiii di Hjtmte ad abbandonare la fono óni , 
DI liliianipUiklD.riDd'tlInrala prima di quotedu^ non fii più 



8 . 

iiioiiA Ionica, le ipiilì' (j ot mmk ì, 

Hkalff non fii aempn'il luogo asHmblee PaoTooie. Veli* 
guerre che TambìzioDa', e la rìvaliUi ili \ìene e di Spdrta aTcand 
«ucitato, gli Jonj caaaamo di poiiflrviai, e di larvi i comuetì' 
ucriGij. Bui allori « [iuniicno pm» Hesa in un ludga moia 
e^oBlQ vgT inKtUt dv Gnci per rendere ì loro omaggj a dettano 
£lHwnÌOi B ad HÙitBre li pacchi Panionj. Une aimile intemizionE^ 
e il cambianunia che ogionò pare che non abbia avuto allni 
CBempìo pi«UD gli Jonj, Andw nel tempo delle om^uiste di CreaOj 
t di Giro, quatto pc^olo, a mem dei BUleaj che u erana dati 
a queat' ultimo prind^, conlÌDUò a tenere le lue auemblee a Ftr 
oionlo, ove ddibeiò dì difènderli con TÌgore, di liwtiflcare le aue 
piiEiCtC di mandare dei deputali a Sparla per diiedervl del aocoorAo. 

Allorché gli Jonj ai accorsero, che era loro impouibile il rrii- 
Btere air ermi del Monarca Persiacin, cercarono dei mcsfi per nón^ 
Bobire il giogo. Ajanf«diPrienc propose lom di ritirarsi iit Sardegna, 
• di fìwro quivi il loro domicilio . Il prcn? di 'Talffte rii Miteta Al 
molto btimalo c degno di cpiel grand'uriino. E^U volle indurre le 




Uulet 

desaeio t>^rolta delle rimluauini idative tà. loro inierenì. Quando 
un inmineate peiiroto II Biinaccim, come al tempo di nario, man- 
davano a Penioaìo dei TVpulali,' per conoeitare tra lón quel cbfi 
dovei Arsì, perche la ntuvioiH di quel 'luogo lo leifSeva comodo 
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aochv psqtMtoTÌ alpninalgiTai» Ifl Ioni partioottin ddiberuicvL 
Voi tifgmao na Deenta dA ScoatOi d^UJDDj Lebedj, che ordina 
d'inòdwe upia uu pitti» a FaDÌooìs, il pndiiio che wo aia 
dato rignudaid Suodoiìo di Gioie Mouleiù. 

Nelie Auanbkfl AiaianiegidccrcIAi^oaì grocndi le ricompetue 
dovute ai loro Krvi;^ . EUare dopa iver clia&iti gli Abaniì, e i Curj 




d^Asip, cbe eArivatitodeiiadignitìidiSoinniD Socwdolfl. 

Qomto ho riferito concorrE uguainwnle a pimare dio gli' Joaj 
lutti dtbecQ mai una CE>4iLtuaÌQnp (vdenliTi, ma «olo ana religiosa 
astodaiione , l;i i|tj.ilt- niii uni full, e vieppiù tiringaido la km uniD- 

allaconiuiic slcuri^z/.i. I/m inpiu Jti LLcj loia vicini ambbedoTMo 
ddernaioafli a prcfcnri] ac| Lieàlo sialo precario UIU forma di governo 
più rclatiTa alia loro &iiiiuioiic, c aetxts^i alla conscrvacione 
della lo» liWtà. 

1B^^l^f^la^D parte quelle di ipiest' Iao\a, ed io partequrile di Caria » 




fu di K^ubblica lederaliva. Ti ai 
tulle maoQ. diritn di tuiAagia nel 
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Co^isil^lio gene/alc <k1b Nazione Licia: Xanto, Patari, Viaiv». 
Olimpo. Myra c TIoi, Lr kì più rl^BiiarcLeioli a.cjno ciascuus. 

rmo. ]ji ijueAta DicLi di dc;^t«t>ao il Licùirca, o Cepo ddL Coa- 
rdi'EìizrCPUL^ Licia, c gli altri lua^iitratì; V ddiborava delln pacfi, 

gli itt£u\ civili, ogni città amlribuiva ai pubblici peli, ed ami 
pule nelle doiom a proponiunedei (uflngj. iS* ai tlonue, dice 
• Hnoteiqineu, dare il moddli) d'uDabdh K^ubbUaliirierwnn, 
>iD pnndereìla Bqnibblica di licia.n labili casi per lumo tempo 

perda ni^ipuR intterarrrcnli^ ri Jomiuio dc'ftumaiii, che per- 
m itero a quatto paraa di conltnujr? n governarsi KCOuilù \c tue 
antiche leg^. Emaiute eia un^ sn^i^kctl il lumLnata poi il ica, quelle 

li'avBTiiù che t sempre il frullo d^um simil poteiiia,aop av^oon- 

du fiiroQ veduti difendersi coDIro i Persiani con qucU' Intrepido 
valore, di cui la mollezza def-li Jonj , e degli altri Greci dell' Alia 

nienti pattivi iWA'-Mnbizlune della loro metropoli- 
mente da conouerai. CU Ateniui «no naluralmentB peneDanti, e 

mglh; i Durj i>ulla più di quelli ti aHomigliaiana ai loro iniemui ■ 
Queui tre popoli d' Alia non ntatia alcuna dificnnz* che ponewe 
mia notibUe distiDiioMDrilaioaMHiiil. La molleua nella quale 

■teosD l'elfetlo, e la ca^on*, non ciano aUd KlilneBlB pndoUi 
dal calne, e dalla fsliiilk del lor pose, ma nuora dal hugo ri- 
pe» àm HRTDDO goduto. Ogni Aaiioae die nna ha ^ aMIeneTS 
almno B» gnem ÌB una gencniiai», lende alla ma ntina. Sic- 
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liiIBai h ceMiliiiioiu d'imo M>l»,« lafwtifla «Wjiaipninsiia im 

iTuu pKS piUbudi n anicini a pan pasti • diicaukM lulla 
tembt. Il di luì ^onia i ordioariamenie precediiu da qv«u pi^i' 
(inlttiT^, diale lipenteiE i coitumi e la Lilicnà. e invjim al- 

ÀÉoSlo ib' ogni pine, e fuori di aula di misteri ai suoi nemici . 
«gli ROD trova per lo più altro Bailo, cìip i'aulro di qualclic li- 

'^'S'dd iii™°r ° " "° ""' ' ' 

vulone ìd Alia di ilevastanu leeatnpagM, aenia avere ikuna idea 
di «Egiof^R quoto giasiei t^fct«>tiaàiÌi'£«tfit^aìioBÌt che 



SerK, QiuDiuiiqiic la gencnle qucui ddl Aia lemuen loro 
malgrado quei prmcijw iiriiu pnnia iii quelle aiiom. molta puro 

<0roiio colla speranza di mcriEarc la ricompensa et e^i Bvca 
piamwo a coioro. che picdusacro dei raacdlt d'Alene. 

Ki^É^gw parlato della manien. colh quale queata cit(l 
e quella ^^ui^ paOumo te «iaim d'AO». Qfuite per 
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Teru «lire fecero degli bIottì per vendicarsene^ e *ciiolcpe il loro 
giogo, tita non furono n^Lunghif né cDìcacìf c non conciLiaroDD 

polo di Siracusa: Bisogna far iredei« cbe aoa siamo ni 
■ deLa Jonia, nè delT Elle»ptHilo, ai di quelli jsataniT che paa- 
p sando dal giogo de'Mcdj a qudlo dì bICtì deipoGf «nei Domu- 
• nenwnte idiiiTLiI coloni Cicci pretisrirono perla piA al concio 
di ^ièDduNi la lerviift, da cui l'adulnloiK è teniiire iniepaia- 
Irile. £ul fecero la loro corte niccutivaiMate , ■ socoodo te 

non griiritaropo punto, 1 Samj inaliarono wl e»a uiu alatila di 
l>i«nzo nel tempio di Giunone^ e il medesimo onore olteone 
Lisandro dopo aver battati ^ Atenicà a Egoa-Potomas. L' islesso 
popolo di Samos gli consacrò nna statua in Olimjùa, e gli Efésj 
un'altra nel tempio di Diana. Eoendosi cambiala la rorlunB, ed 
avendo la Unita ili Alene joiio gli ordini di Conone diiblbi prei- 
so Griido quella di Spana, gli JotLj tc[ii>eru di nuovo accomodarai 
al tempo. Canone e Timoteo ebbeto ciagcuim delle statue nel lem- 

un bosco a Claiomene.jJoM ceii-bravaiio in ,1111 nn..iv Uf giuochi 



h altri greci Asiatia. pun non poierono nemmeno 
e disconlie agitarono sempre 



Scio, 



caaerv diipotki, e i poreri n 
i.>. Querid.ebiinuiiano Gergali, 
icicciarooo i primi, truòclmoo 



te d^bni. la biioi 
!ce qiwlli de[ pDpt 



(■) Dim nr'W JlMifUi MiAdrni. 



ut dietro l'ilErOiqiBi 

Il popolo più volle «e 
.p«.>ln>«.le ahi, 



'ima dd ngno di Cin>. I4 fboduiDoe 
xcnti, precede di So UHiiqneit' «poca, 
e Dia Itati Ablirkala niUe rive dd 



voler permettere chij ai ritiabili&ac, t'IiidJniimiv coi 
£(BÌDO deaddetn oonlutlcxiò oiollo del loro ac 



yi M Cel— ! ■ cbe i MilHj imud e r opp e Kpc^ oou ebbe 
'«III prioc^to Hate migliore: lìi rau dislmila dai Gnunerif ma 
Goot, e ftA Criliiiea Vana e i'ahm esiliati ila [Vlileto vi cniiduuero 



abiiaoo è uo&ira conquisla, e nel ^li* 
j, che abbiano Ioni imposto •■ QuMa 
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Mus miMfMll, non «M taeno oaetoaù di quello di Atene, e di 
Spina toro cillii madri. Un più ealelo ragguaglio intorno agli altri 
aubìlimenli dei Milcsj o in Europa, o in Aùi mi porterdilte troppo 
oltre. Fa fl'iio|iD ciit io [urli dei Samj, cuji i 'fu^tli questi ebbero, 

difFercnu, riguardo al pas4ew di Prrcnt- Bi-nchc non ai trovi 
atìh lista che ba data Eosebia dei puj>oli, icmo fititi eli arbitri 
del mare, U nome dei Samj , non pa«aiamo pim mcii'-re '.n -fulilno, 

merdo marìltimo, Cltrepauarono questi primii diagli .iIim l.n-ri 
le coloane d'Ercole, e approdarono a Tariessa . Fi.rmari>ii" diagli 
•ubilimenti ndl'bDla di Candia, alla gniule Ooie (i), nel >eno 
medonflo d^h tibia Egiiìana, ed in E^ii di dove gcuviarcuia 
gli Zandei. CaModogi una parte ilei Sunj riiiigiata ni pnanonloiia 

jHtiairio chariiIiKi!, nella qiiile tra pernieuo di rubare, c dì 
spogliare uitli gli ajtiiienli in memoria dello Malo e ddl'anlica 
procione di coloro, che avetmo ceralo un Bailo a Bficale. 

La tirannia Tu ben toato il Grutlo delle riccfaaze, che i Saitfi 
acquistarono io poco *r"f^KjBm Uj }ffr" Aoficntte « 

Dinintele sono i iluc più antichi timiid San», dal qnll' idibi» 
l^ito meninone la itDria . QucfruUlma in aacdalo dai Ceomori 
che erano i [uù ricclii poaaeiaati di tenenl delle diM tribù Samie, 
rjJcrioDia. o la Scheua, e VAat^nlia. prima era MUa amiposM 
dei [HÙ amìclii coltmi, e b sccotHb di quelli d» ai oubilirono poi 
neU'Iaaladi Samo. Gli abitanti ne ruron» con divisi da Taniingon 
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Doanadro potato MXtom per i mgi Ilgli le Jue iigUe di Timo- 
ÙDfl, ricco porticokrs di queJlA dtlà, »ll«ìlù AtcoicÀi a <1>- 

Itenìue sottaacris» da pruicipio il decieio. che Cleouc l'iinpc- 

fìi ncHnlni, le dnnite, e i raipiii cUe non ciano giimli all'età 
della pubertà, e ordÌDiia rli pone a ni.iOe i br dppulali. Din- 
doro si oppo»- aICMecuzione di quBtu militi iliirctn con lanM 

calumi, ■ di disbn^emc k cMii marittùn. Alaw Wlg a ri- 
mstUrat dai-'sini prirnV-moti^dt oollcia, «d obJienda che 1 Uiti- 

HWdipcdB MlUjgUlln*«»aUimcre le klro'mura, <h>rle in 

pOtxiOni di tm« odl'Iéoll di Icabo, Ìm, lirlli: <|ii.ili lui unn Hiil- 

medtilnii «ne tanti Kildaii d'una jtnnii^ow iliiiliii«la ail imii 
curan al rindum ima piai» importante ■ Dopo quest'esempio, 
e tanti litri, di- Biiia tultin, come mai uod aoiitore inndemo 

^bliche HhiiTD àilà «me ddk Ioni Co^nie? 

Quclh dl^i lonj popolò l'iull di Scio, i cui aiutanti gode- 
nibo per qnaldie tempo d^'impero del nuret e di una felice 
liberti , Di queMa treno debitori a una Bggis modeniiana, dm 
CRHeea, Koondo Tucidide, ft'iaima cbe iMom dato divenlam 
pia florido. Quella caomnocii fit'piik^niikB diaaubaia'dilbi li- 
imiÉ^di akubi particobri, eda iIMne riralDiiaiii'Bel lH'gonnHi 
che tika pDferim evitare. U loro attacca a^i interessi dei (ind 
*uatici\^^M lon'mclu idtrì nuli, gli lonj ioli famaa tfadti 



ao 

dm «4bmio£ aOcmm i MU*^ conno Crc». In TMeif In- 

lare l> cinà dà [om cmpalrioni sdla gionula di Leda, mtua- 
nero valoruMmrnlF tutu gli «foni del l'anmiia mille di Duio. il 

Bon gli obbliglraiui, come gii illti Oieùi ddi'llta, > pi^ ni- 
buli. Se l'uBbiiiane cl*Atenc. F di spana aveue ponau ^i 
sbitamlì ili Suo di vivete iranquilli c Telici, le loto ricdieue 
wnfabe» taro btto perdere ben tosto questi irama^. EAnaeui 
CODlidenti come il p^>olo it più opulento dellm Grcda, il lor 
paeie >i trg*ó bea toBO pieno di memHi, cbe BbbuHloiimno 
la coltura dei rerreni agli Hdiiari, e ftcerana di ipieÉd diigra' 

Ifrimi a introdum quesf uso fra j Gr«ci, Ma queid isalani mn 
laidarono molto a prorurc il gasligo dovuto a uà aimdc mit£ilto. 

quale ani avmceHÌdiBi>, in.-tF[,Tjiin la diatanra dei lempi, d'<H*T 
Eomptid. Uoa truppa ili qni-^ icliiavi ai rifugiò nelle montagne 
di StìOf di doTfl li sparse nello compagne che desolò intieramente. 
Molti auBÌ dopo una nuova riiMllioae lece anaira provare alli 

^Mian ddla lon wnMa alh pan, « no* ^«0000 libsuti 
da A >u i*U e amuno, « MB netttnda b oglia mila tot 

dw qiieUD ddh timniii*. Ma gli Scntti en^araiw ben toito il 
lor delino, e h lo» vOtl. tlitiidale a'-impadroni della loro 
Isola, edean liiroi» M^Bititi nella Cnlcide per coltivare quei.te 
tampagne; cM pnibabiliiieete dlnmiera Dnio malvagi ichiavi, 
quanto crauo «tati aitivi padroni nel loto paew. l Jèni ddU 

già inviliu dall' liso ilei loro pir^io poieEC, ^ondo b lòrtDiuU 
|irìva del medesimo per aas^gettarli ad altri davpali' 

Riportato questo quadro dello alala deUe Colonie Jenit^, ed 
EolidieT parto d'una celebre penna ita l iatà, e il quale è nda- 
t(n> alb DMmeu priraitiiii dti yuj popoli flie in bIb itcnttma 



Pipili^ bv^oQijle 



londarom i loo tSbdiiiKiitt iHe onte delta Iddb.c den zoln- 
{ 'm comproidenri Mrctcaineate la Mina) duo moncD pnmiiin. 
o Aao b Suien in geoere. aapn i qmB niaggirerl queuo mio 
discorw. eotxcdim <|uu>W mu di molli rftaegni dei medmni. 
■ nd ten^ Ito» •■ ntAi &«■ la deicniMMe di più dt ccnM 
Stateri, che il ulo Huho di S. H. il He di Hans* -pnuiede - 

Kon H tralucinì di npatQre nolti iltn diagnl di quui tiUfl 
gli Slalen «isHnti in tty Maiei deìTEiiKip*'; e pnoiCRUnaita 
parlBnmo de^i Stateri da> Facci: iatì'i^ifaii^^tìù)a- e Gcal- 
BDente^dt^pv di «lln< peculi Autn. '-^ - - ^ . - 
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huania [9) bceodo nuuione dei FOcciAiiitid, diceAe in 
orgioe dìKendeiaiw di quei ebe a un tnipo omipamui ancon 
b Focidfl prctso il mODle ^rmuo. Vuanoo in Aw wtU> U 
camaudo di Fiia|;eDe c di DaiooDO Atduui, c quivi ai Mabilironu 
noa per conquiBU, ma per amccbÌDue dei Gamei. Gli Jooj iion 
tollilra iàr seca loro allismii. aè Immellerii all' auemblea degli 
Stati, le priioa non avedfteiopmialD obbedienza ai He disceudeoli 



Tai. 1. /. Mas. Bcg. Bavaiiae . 

1m mole od il volume àtìU pmna medaglia del peao di qualln> 
OtKati inxperjali, u di 3 -<{uarti di ducalo ci là eideilcre tnsee 
queatn uo doppio Slaare, o iii il DisUIere dei Focei , ed il loluins 
di questa un quarto di Statini , medaglia pamuenta di ranaU 
■alidutà . In queaa oca ti ndiMO nw«4Ue das Foche, ma 



mìÉem aicuoi di queati 
, i quali vivono in una profonda grolla del mede- 
a Foggia detta la ftccAia, luogo dell' Antica città 



3. Dno piaca situ contnrìo,' inter qu» duo ^obnli . 

», Quadnlum Sfanne maimm. 3. Tai. I.f. 3. 



I. Alltu limititi xd 4i. 4 



no ra nel Muko Regio di Horaco 
«ho JAinfipc^. come lo pfw4 
III [OFinienle da me dacriUi (3). 



Gipat.ApolliDU di 

.j.,li".W?^M, Pucu lut 

., Alba ipatoglu. 411^ aule nel Muko Hedenariano . ildb 
qule H & DIB il diKgnoper la pnmi Tolta ..Vedi ^^ta- I-)fig-^ 
.fitigUWe medaglie d peK^l*mlra,.i,allHfini.>U^pc«i]ii del 
^K!L^A«%lol^> i>><>l'Oial>I»«ili;a piche al.giatio gr»^. 

(0 Dn.'Starvit B. It « I. , (») L g. p, se. h 1. C>)Le.p.M. «.f. 



se 

jUla ISttk di Foce* non uro lonlna di ittribntn nm inalidii 
irgCDtea dd Beai Cintdio di Patip pubUiiata tra le incote da 

Duo pÌAC«, VI ut videtur, ei genere Phocarum, 

QoBdntum IncuBum iu quituor portes Inio* 
gulim Kctum. /il. a. To*, /, S, 

Ilei'eiHr ijiiata iJ meiio TMndiniino, dot il Didiammo dei 
Focei, che lieo parte dd loro itatene in (TEeDM, 

4 Caput fotkfi gdatum ad i. (lìtuiiiKBlptogrfplio, infra 
l^ida phocv- 

f- Qmidnitain ìnotmtn in 4 areolai diitinctu quedrntuqiK 
TCCtun), ^.pauHOae. Tah. I.f. &.Sx Hai. Begit Bamiae. 

5. Aliu linilii «ne place phoca , aed detaiu . ì.pmd. i 
l)llt,Tai. 1. f. 7, £ziViu. Jl^£a>wr£w, et£z JfBf. IlfcAsR. 

' Br Capir! Failadis galvalum ad galea* Inaculpta «eipentti infrm 
psds phi>ca. . 

a. Ijiurinliirn liirmum ut aupia. 3. ^xHuIL Dwat. 
Toh. l. fis- 8- Mus. Rtg- Bamrial . 

7. CKfOt Imberbe galealum crisatun , gilcae iiuculpta ala , 
tH {rinna. 

Caput miiHebfv alle hirrimm intn quadnim et' quadntuin 

Etc Mai. Big. Baraiiae . 

Molla DHdagli* w w^Eo con la tota di Fatlade , e col quadrato 
incuio aomelii quella dda*. 4, ec. {Urano Konte dal topncitato 
CouBpei; mi luogo Meato di Focea, molte delle guali bo vedulo 



0) »><Klii XXXVU. S. 
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odia poMUt ÓM» mitKipoli if Alana^ Fotttf U di coi lempla 
fu bruciala di Aipago M*da, come atta Pniumii (i), dicendolo, 

L'iiMm tttìA di Pallide incontri in molta mediglio di nino 
tùHoitì ad Rea! Humo di Baviera, delle quali giovi qui brae b 
dncróione, per eucn alesi» inedite, cè di altri descriite . 

GapulMlidii galeataun ad A. Bdb quo [^«cb pbocs. 
OputGiypbiiin&iUL ^.3. 

fl. ^put idem id u. 
». Caput GiTphi, iB&a AKeH.., ^. S. 

-3. Caput'idein ad d. 

*. Caput depili, job* MIMH. 3. 

r 4- Caput idem ad d. 

», 9. Caput Oppili OR hianls, inlra ì. 

Caput MIadii gileilum burcatum >dg. 
9. Caput Grfpbi sub qua BOI- jE, 3. Mas. fn^. 
' Jl. Medio/aaemi . 

In quesa medaglia alcuni Antiquirj prendono a iiitcrpctcare 
quella Ironca 1e^[genda pd principio di una citlà dtll^Acaja, come 
per cflcmjHO Dooi; Io non vi acorgo uè Èbbricazione , ni conve- 
nienza per una lai CiuAj ma vi acorgo bciuì la atcva medaglia dei 



■doim Itpan^, afaun» j^utxti*!* Z^ùa\ icll'Arit' (Ami. 
■iilmll <wu£cl obi iaiii^iw V InI> ai^cb (ntw.alJ ^nUH^.Bi.]. 



"9 

Facci, ■ qndBOL 1 meoo pet ooniè inmco di mi^sMtD, come 
diDBB AHp b ML nelle so|ini deaerino. 



. 7, Cdput PaUadis i^lcatum. 

». *«. Grjpliu^ sBi.ì. jnfm HPAKA. AnKAHITI. .rfA 3. 

8. Alim, Md infri KPoNa;. KAPKEiaHI. ^. 3. 

g. Caput idem . - - 
«. «nuiON. Gi^phra gndiéiùi in hm'A. >. 3. 
Con/: j>. 347. n. 3, 



Omcuranim . 3. - 
1. XetkMlCet. Mia. Pind. P. 



p. tJt.B 



». om* 9ngnyit. CipM Gljpbi inUr dooi jdSiS' 
Dimcuronun utni uuignito*, mfin AeHlUÌK- S- Caif 

.ij.^Aiuu, *ed infoi aioùai. M:^:.éè: im. coOmo 



|ÌSr..wd infra à 



a- pana tt.craii^ . 



iS, C^oit Mbdia ad s. 

Sìne epìgrepht. Caput Grjrpbì tnter duna pi1«H ut 

supra.infn tlTeii,'^, 3, 
1 . Ex Mm, GoA. Knobeb. « Cùoj. 

.W,»™////,;.. i,7.n, 833, 
~ Pciierin. fine. 1. lai. Zi/. 53. qui prò capile Grjplii 
l'iSii Conaeopiat et IIlelE. elpeipenni Pyihio Ha» 

. 3. Hia-Ban. p. ahi- » ■ tot. U, ^, wb Pydm 



ut Mpatavane appretta 



A^urisce in queu mtdigliii d' oro il culla di Fillade udito 
a quello di Mercurio, come li oiwrverà io alire dt timil meUllo. 
Ifl quali lannna ordinatamcnle ikacritle . 

Una medigli» gciuiiu (U ogijal conia fu prima d!on OHWKinla» 
ma posta tn le iocirte dal,Q]mlM (i) k quale .vien qui pure 
riponaB Tm. l.f. i3. 

Id madaglie poMeriori owemal l'ili»»»» Hilà di RiUads, comi 
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«a. intn olaglafua. ^..3.Sxmdarii>Iiim. 



Quale due iDedaglie non «pparteogmo n Ptcà AiUtid , aia 
li Focidj, le quii iblHiua detoittE, p* &t outrnn, àie 
il sullo divEno di Palladc pota utere nato panato diUa Focide 

Inatici erano originali Ji ut coBladl . 

9- Caput iiubn^ie ad e. lenai filo redistatuna, ciqallia curtiacc 

« Quidmnnli inbunn in 4.-.iHiWi qniHtiin aed inae- 
quilea Mcwin iF: S- Jli: 'Mai. Caff. fid^MiaaaT. n. 
p. 6lg n.» 4a- Tab. XLr. Jtg. 3. It amlr. Tot. I. f. 14. ' 

jo. Caput imberbe diademBUm ad a, pone ptKii pboca . 
• QuuJistum inouui» io 4. panca iKangulaissaecluni. ^.i. 

II. CaputAIercuriiidi, capOliatiiD» et criipis, galera qiudnto 
Icctiun ad i. pone [toie pboca. 

% Quadr;iiuB incuium in 4. panca Iriangulirei sectuni. ^f. 3. 
pimd. \. D. Tab, I.f. 16. Ex Mas. Begit Botariac. 

II. Capnt Hercnrii ad a.cipil[la Mnaii et cri^ia, galero retro 
tx ai&a iébOK plidi f)ioca mot aipmtt . • 

t Quidntum iDCDaDiu ad iiutar abnim molendiDL 3. 
pmd. ». D. Toh. I.f. 17. Mk. Mio;: Seg. taimiae. 

■pwoeffipata U lemdiltoéimo^-ileQieWtidSleieMsr^J!^ 
■ppmo i Fora, che lo mantenDcro pure nelle mè£^ di Haa- 
•ilia: !pr,ColaQÌH. Quote d'oro DoafènauO'^', i^aaUDaiia un 



3a 




I. C^t HCrcurii min peu» ad •. 
t Slot ^Ip^Ae, GiTphui dimidiui ad ■., infra 
ASWtiùKi ^. 1. et 3. 

Ex Mttieli riluti» . Km^itbdarff, a Ctmiaerf. 
PelleHK ( Jlec I. Tab. XXXIll./lg. y. ) std sub • 
Abdm '^naiae. 

1. Alhu, *ed infia APIETO 3. 

.... Mai. Huat. p. n.' 4. Tai. XlJtl.fig. j. 

. .Miù..jfiiuUt; ,nd JtsjrxóaasoE. 

3. Aliiu, Kd lobi BQIOT. ^ 3. 

Mot. Pimbr. (p. 11. Toh. XXXf^lI. fy. .o.) scd 
BOIUTI. a Ibi ptrptrim sub Bocoba. 



S. Aliu>, Md ìabt.nMoeB .fi. % 

Ex. Mui..AùtsUtano. 

fl. AliiUf Bed iofia TTAN. . , . jE 

Mas. Jrìg. I. a.^ urb. a3, aa^. lublìyaa Cappadodae 

7, Ciput Mcicurii cum ptlasa ad t. 

S. *r». in monopimmale . Grvphui dimidilU ad ». 
inter Juoi )>ll.m DlauriironJiii, itifn AeHNAdHE, 
3. «iwwsi Wfj. ,n,.-d. T. m.p. ij6, n.« 819. 

,t MI. Grjrphiu dimidiiu cuimu, infi» AFI£TONOC 
^. si Ex Mai. R^. Bar. 
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9 L^ìlKA], EPM1A£ . Gryplius dunicUlu id L 
duQ pìtei Ditucuramm uItìb iiuìgnili M 
Bx Uiu. Krg. Gali. 

. Alim, sed *nKAl, MIPAFENHE ^. ì. 



CjpuL Mercuri eun pecuo, hiunerit penula. ' 
ì «n. liL^npOE. Gryphiu dimidiui. 3. 
Ex Mas. Jùg. Cali. Alai. CoA. etex Mai. Coni. 
EciM D. !f. y. yal. 11. p. 534. Ex Mia. Caa. 



trùlente . M. 3. 




Bx Mai. Brg. Gali. 

6. Alius liinilii, line «£>. 
ExMm.Aim.ttCou: 



BiMB,.llig.G«ll. 

S, Caput Hercnril cdm periti ai) i 
9 Ito, Grjiphiii dimidius, ^iili qvf \i:'c]ì 
£x Mus.Coin.o Wiaay, oiim ei Mi» 
i>, //. ra*. I.fig. i5. j>. 39. Ktl ibi I 
elifBid ebnt lànib. 



34 

f MIKAI. Gijptii cumCDlia pan inltrior. ^. 3. 

Non potumo dare ftpìcguiiHLe oeito inumo al Grifo , unito 
sempre con la tota di Heroirìn, e i iliic asiri dei DiosArì in varie 
allK, Il Grifo, che comunémcdic si icoige nelle mnlnglic iK Sininiu 
ai piedi della Nmesi, è anche un ii|ici iurtirniatc , rJ ovvio utile 

liua nelli NaAtìci, come al àitk dopo la deicriiione di due altre 

il. Capili imliort» (ilniiK ei Dioaciirii) pileo conico bumla 

i) Ciput DInnie crpWìi comatia, eL inauri mbniiluni ioln 
qnadruin ei qii.nlnlum incusum. ^. ì.iwid. \. D. Tot. I.fig- 
Ex Afus. Heg.Bevariae. 

i4 Aliiu fere limili». 3. TiAS.fE- '9- Ex Mus. D'JIem. 

iS. Eademailvcrvi. . . (Bì 

ÌQtia quadrum ti i|iiatlraLLim Liiiuviiii. 3. poad. ^. Danai. 
Tab. I. fig- £^ Bavanac. 

la nediglia del n." "3. c i4- "» P™ ""«^ (')■ 
rhi 00 (il iro^nione, nel pubblicm la ana per la prima lolli 
cfag poteaw mimi di Berito eiuà ddh Fnucua, ma non considerò 
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dunque , cbe uli medaglia «f^uAfligmo ni Focej , pd lipa di- 
atinta d'uno dei Dioscurìi i quali enm nTDRti eoa grande onon in 
Foca , come lUotaDa la tinte medaglia di lofin dnaittei oaa 
die ndte akrr coniate moceuivamente per aduluìone di bnpfr 

dolo [t) i t'iiecl (3^ furono I pnini LLitmprciidcre Lunghi viaggi 

iG. Caput Arlelit ad s. sub quo pitcia plioci, 
* QuadiatniB iacmum ad iniur ■luuni molemUtU. 3. 
pomi. iOiic.Tat.I,/.ti.£3!3liu,SegUBaHiiiM- 

17. Caput Arietisad. d. 

■J'ai. ]. / ai, ^ ^ 

Mtonnel Toh. LlX.fig. ■;. p. 3i,. Ei ilus. Allier iiacr ineallH, 

3. poi,d\. D. 7-oi. I./ a3. eÌ M,„. Jì,-g. MvQrin. 

I9r Caput Arietis ad d, sub quo pisci« pboca, 

^ Caput nercuiia Ijajljatiini pelle [eonìfi. Icdtaun , opere inO' 
TO aiaiftam.^. Tot. Lfy, at. Ex JUat. Coni. 
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vj- Clpat L«iniB ad m. lapemepiiai pboca , 

t Quidmun tnibrine profunde iui^u&ura. Z. pond- % D. 

*e, dove per aTtro il pucc Fcicu non fu bCDC esprcHD , nÀt ben ese- 
^iiilif,non cheli Tur. t.f. afidi quuto TmuiD. 

Opiii Gijpbi adi. ora biute, luribiu clalit, pone i^ii 

ph™, 

« Quadranim incunnn ad inMaràlinin nolendiiii. 3. 
pmtd. \.an.Tab. L/ vj.BxMia.Mpi Btnaiia*. 

Da MiDaDEl fa dentri Ha ilin dnule a quota tn le incerta 
{ Manche 5. ) doKperalUoilpacsFiKBGanixiucealqUHila 
traiflgucaEa dall' incisoRt « la deaunlane eh' d & alla pag^ 614 
p.» ti del Ibno VI. ( Aw. da'jBtdaliki) Don^j Iroppo esalB, 
4l1onhè dice: 

t Carré creme divisi en qnatre partlea lafbrDK^T prcaque 
condirei. ^. 3. 
Di qntst' iitean inrdiglii che maliinente otiemii diiqnata 
Da le lucale ndrOpcra di FeUerin (Ecc. UI, FUnche CXV. Eg. 3.] 
il parlerà Butte Aletaandrìa di Thjìa , molto pù cbe h pDlrA rile- 
va» lo iblglio pnio da altri, eiienda regola non troppo licura 
il pidililKaie le medaglie acni' acconipagnarle eoa esUle deacii- 
itoni, poiefaè chi ha la medila sono rocchio, poò me^io di- 
idoguen la TCift lapp ieaenianaa del tipi, che uoa qud che ba 
da aulnitar con od dia^oD non ben eqmiao, 

«1. Dimidliu Gryphni ad ». pone |hiqi phoa. 
T- QuadiatuiB Idcusued in 4 aieolaa diatlodas aecinnu 3. 
Tot. l.fig. -A. Bx Miu. D'BetmaadParù. 



3r 

Senta il dmbob dadàm di quotai nMdii^ e ddl'ilm 
■opradcKTÌUi, U tnta di Grifo, e il maio Gtìto ■inni«tteKbbe 

da la] Kd«, molto |nù che nelle medaglie di Ipo cyvL per siciiLwlo 
il peace palamìdi, a scombro che sia . 

i3. Ciput muticbn ( Ompkiks ) tpolllt leonii leclum ad t. 
pw« [Hida phocB. 

t. Quadracun ìmgubre proloDdc incuBum > 3. poad. | 
Due. Tot. ll.fig. I. Eh Mus.Bis. Beveriae. 

□4- Caput irlcm ad ^ inlm piiciq phoca r 

». giiailratiim intLiiuin ad insur alanim tnolendlni. 3. 

96, Caput mulitbre ad s. apillis Tata tccollcctis, et tenui Ilio 

». QuadrMum inciuum in 4 ireolai quadiat» imàssn. -if . 3. 
jwrrf. 39. i ni». //. 4. Bit Mai. Banur. inter iaaemi 

mimm, coma dfcurata, pone pisci', jilnica . 

», gmiinluni ,ncLi.<iim ad msQr al^rum inolcnilini. ^. 3. 

». Qiudntum incunim in 4 unlu Kctum . ^. 3. Tab. U. 
Sg. 6. ExMui. T6du^ Pam. 



ig. Caput Dian» id a. IturipaidaitnHi] orBiniia , afòUa 
bIìcuId piniH» Kt» mnllsctiKt rtìduù, ìb&i piwit ph«. 

>. Idem qaadntum incunim. Dupla. 3. pmd. ì Due 
'■ai. n. fig. j. £x Um. Megli Bayum. 

30. Alia» fere .iniilu. ^. 3. roi, //._/^, B. Sx Mai-TMan. 



Tei. 11. pg g. Ex Alai, lleg, bmiaHae . 

3i. AliimimiliiiiBepiacaphon. .rf^. 3.^1 Wm. St.Buas. 

33, Aliw snritii Md cu io plice phoa. AKÌ.Tab. II. fig. io, 
^ Mai. JHtraiuidParù. 

Allea meriif^li ■Unìle fu di me pubUiata Bm le 'laoMe tua 
latria tun fcen eiegiiita . ftJi h mit Itu. Nam. T. IK lan. IK 
Jìg. 14. Ex Mm. Jiialit a Tnb. Jl.fig. 1 1. 

. 34. Oipat Biauie ad >. cum In.nuri fi ciiin rcll^ulo. crlniliut 

». Idan quidmluiB hunuoni, .dy. 3.piniil. j Dm. Tab. II. 
fig. 11. Ex Mia. Btgli Maiiarùie. 

, 35. Cipnc moUébnadi. cnn uirip«ndentiln>, c^ii reticula 
itinneo integro KCDllcctìl.inlrapiadiphaca. 

pand. % Due Toh. 11. fig. j3. Ex Mui. lleg. Bavoriae. 

36. Caput muliebre ad s. Cam iniurl cipiLlis omnibus reoil- 
lectii et in aeuulun adictii, tenui filo revlnctii , pone pisaa phnca. 

*. Qnadralum iacunim ad instar alirum molendlni, Ì. 
J>ond.%Duc Tab. II. Jìg. li. Ex Mot. Brg. Bavahae . 
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le incoglie Hanìglieal, d oiwrmi 1' 

t. Caput Cipri iatrm qundnun el qiudnluiil ioauurp . 

TVift, //. J!g. 1 7. Ex /Hat. M. Dacis , 



ut in Mljpo. ^ 
cornutuni ad hedvni et co- 



Questa meilaglia fu pubblicità Ira le Lnc^rle di Pelleriii (««./». 
PlaacheCXr.f. 10) ma con uu divano pncn esalto, ]ier quanio 
Kinbn, cooiparendori uoj lesta d' Emilc con le spoglie JL leone 
in -noe di qudk J un Fluì» . 

44, Caput Fiacchi iraterbe bcdpra coroniti™ ad d. 

el qu.ìdraluMi ilicuiuni. .f. 3.pOad.ÌD. m. II. Jtg. II. 



ij MiuD (1). Già Fcllerin {Sec l. 



(0 Cu. d'Enmrj IS D. 4B , c 



«bn. XnX.fig. I.) ta il ^ dcscnvErlu, u ciingclliuo che 

potEue ipettm olla Maccdoiiia in genere , sotlo la qml ^eda 
EcMid (i)dcicTliHqiidla 'd«] Huko CeuKodi Vienna, e Combe 
poi (a) 1) ripotlò tra l« inunc. U diKgdo dilo ulto h Sg. la. 



axdd. 

L iiivcrsum, ut supn, poDB cDj'us C9imt ad d. 
/. iDac. Tab. Il.fig. a3. 



46, Caput Bacdu inibed» hedeia coronainm ad a- 

T'dA. //. iti. Ex Mui. d*HeroiandPafit. 

U^. Alius ine nrolUa. 3. Toh. ll.fig. iS. £z Mu. Tódion. 

48. Cipat Dai Fwhh iinfacrbo diudcmaCum turgtDtibat E froDle 
duobui conùbua. 

et ÉUpeme nvìodia intra qiiadrum el qiudntum in 
TOb. Il.fig. a6. Ex Mm. Tiehm Parti . 

4g. CapoC Bacchi» , moniU M inauri Tcdimilnni 



(>) Ck. Ifak Vtna. F. 1 p. Ba. B, I. 
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, ituibiu , 



.^.ì.poiuLi.DM. 



Teb. II. Jig. .8. 

Ex Mai. Jieg. Baporiae. 

-y. 3. Tab. ll.fig.vj. Et Mas. IH. Uar.it. 

Si- Gapot imberbe, BaccbL ut vldetur, capiLlia revidctid, et retro 
dtnÌHit, gluuie onutura, lub qoo ]Haó* pbnci ■ 

^ Qudmniii incnwgi in 4 miilH aTou Hcbun . j^. 1. 



Ex Jfui. Begit AivarÙH. 

53' Caput Fauni ini^>erbe ail a, auricuU acuta arrecQque, becera 

tibuft, «jusqu? capiiig iummilalrm CDrotiaiJubuSf iafia piKis pbocd- 

pfmd. i!itoc. Tab. II. fig. 3i. 
EtMas.R,s.aa,i,ariat. 

%k. UpotDeinDiuTelSuyribBrfiUiiiBid*. 
%. Qmdralum iDCUsum in 4. jutohtidiviiiun, aacctum.'^.S. 
Tab. n.fig. %i.ExMai. tC Hennand Farit. 

55- Qqiut Buchi bvbfttum ctpiUii n(ro in mi gn i m notbin 

^. Caput DicdiH, ut Tidetar intra qiudnna M qnidtMun 
iBUBura. S'. S-poad. i. Vac Tui. ILfig. 33. 
Ex Mas. Reg. Bauetiae. 

56. Caput barbutnm «da. 

QiHibatuniliiaisuiD. .J'. %.Tah.U.fif. 3j- 
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n (Bit. IT. Piane XLI. fig. 8.) piiUilu» qneu'MuM 



mn ™ito7,7;.. S(i.ib,j.„. |.^r ilim che Mioonct l'alibi» 
citi h fig. Uv. .'|3. e dal nuovo diugno 

na [i-si.i liti TiLu Pane, sollo cui compiriice il pwts Foca, 
ribuirl» a Focca, e u^icrb dilla diue degUSOIcii incerti. 
I dcscrLiion? di tutu qmau mobiglie dsootanii il culto di 

sud{ ot'i^uaci, che vnis Cittii ddh Colomc Joidcbe live- 
BL può ripeter ciò cbv badò sciiUo Stnboiie; « fin, (cioè 



mutoglic , D come numi pili^^^ con 
viónecM. 

Era lo Staieir una moneia dd giti 
Quello d'argento fli crtfle, dmìB il TUnod^wirnWt cioè udì imuiela 
di qiutiro dramme, deHc quali molte ne lunoo, s ti Lnnf 
Sfxj^jiSic S 'X."'-, Srater Draciimm giuuuor hahett lo lasdb Acrilto 
Eronc AleaundrinD. Dello Statere io orovien (alti spcsao menzione 
digli anticlii,econicdice Polluce, l'intende AiiKnr in om,illarchè 
ai trova aemplicemenle scritto j^furont , ma qiiaii<lo en detto 

Queiti presero, iceoniio le diverse clS, varie dcnominaiioni , 
cioè dal dÌTenù prillòpi, e popoli, pmuo i quaU erano in uso, 
CDn»li.Sr<ue;fDiiici, Cresn, Filippei, Alenandrei, Corintii, Fo- 
calti ec e più d'ogni altro Cizicvni , dea quntl w pfirìerA in «^ilo- 



DiamoK, come lo tono quei di Filippo He di Hdcedoiiiif d'Aloe 
■andrò il pwide, e di Liaiiiiuo, e quei detti Dihd, del valore 
nllon di Tenti dramme, doè il decuplo deirorOt ancone del vbEo» 



Der quella poi <hc lìgiurd) lo SUlere dei FDCei,Tuc:klii]e(i)ne fi 
paroU, dicendo: Kw ^a^rrtt ttrj^t^ieat ^titTitptts **'i«i"Tjfl . x. r. X. 
E DenoKenB (l) pidendo della maneta ammnssau cJ eroghila per 
le truppe dice? luu TUff tj» ^jAut ni* voXcat rpfiifiBffioi;; 
^imiftu 4>MHfic, K. T. A. Polluce (3} citando il puw di Tucidiile, 
Q^unge, dke gli ataleii Iò&kto una specie di munela coti chia- 
mala. E flnalinente dalle paiole d'Eaicbio u ricava, che ai&tti 
Stateri rosaero d'oro, ma impuro, o bauo. 4>iuzi'c h»ita ijuui, 

Ean'^''^'"*'" addotte 
■vgido poLnlo onemre alcun Statere dei popoh di cui bì jagÌDiu , 

oantpODdenli al peio dd Focei riicoue e pagate, o pili verishsU- 
rneotc luuiAODda ideale- Ma dalle awnioni dei cicali amori, non 
«i doKi Dam una tal caDWguenia.imperoeehì seEnchio agi^iiae 
die quelli Stateri emno uiutw j^twi», non ne viene, che non 
Jouero-uumcoHUi Baanùdw eaiitsnno rea! mente, benchi di 
bosn lega, Gomc.^ quella ààìe Doatre medaglie diianuti Eleu», 
cìdò Dto impuro, il quale paragoitato all'oro fino, meritava la 
qualifici2iiine datagli da Esidiio. 



DEGLI STATERI 

C I Z I C E H L 



m rajkliure di quella ilei CìuceoL, pepala ÙcWt htiaia, i quali 
Ebbern, al pori degli alici dclit Colonie Jiiiiiche, i loro Sbli^ri, e 
pcrqiuulo si racco^ìe da un passo di lieiiioGli^nc, di maggior pesa 
degli altri , f ioè Equivalenti a a8 dranuKE Attiche ^ e non a « 
Come acceniHÌT parlaiido degli SUttri Facesh Questa moHCLa era 
molto eiles, ed adoptau p« le compre di giano, a di altri galeri, 
die le KtziDni Gnche soleuM itre «ille ione del Hir Kero, o 
dvlBoeforo Qmineno. dove punr jmu ibudata iDolte Colonie - 
lo quali erano m relazioni coinnicitjali con le reapnu^ Me- 



dramme Attiche; ^affutr h 'Pnrti dToJpbvi Aa^t^Ji tr Bsffrtf^ 
Bomu ui muri Sranifiic hi/f'iiuiHw - iti Ki{uii|n! itiinm Ita 
tiMfi Jui aaTùN tfxj(jun ÀTTiitat- 

Seoofiwte (i) autore puaatico di DemosleDe remmenui speno 
ti Stateri QziceDÌ impiegati ueUo ttipendio ddle truppe, b come 

Ponto Euxina. Idsi>(a) {mimeate wl principio paria degli Sutnì 
Ciiìcenì, e Dnìci. 



» atti. Cfri I. n, u vn. 



llera, ch'tUi (oste \en nionpl.1 , c piilibhcsmflils iparsa. Hi 
Edihel ndll «u open »rgu\a a ]ior in diililnu anche qusjti, e per 
qnBQlonnilin, noii ?rnlin01k' ne imn di aT^enlD mentami di 
SuiddA (^f^iicaii Slaferpf (cM'fcs Jheif^ quod elegrailer eiient Mi' 



Danno, cbs b pnoli Etùca dcrivuw di CàiEO, appunlo po- 
diè qudla città flomm più di tolte le altre per i khh bn Coiif , 



itiaiinn, del quale abbkniD ilctiae m^aglie cnnKTZ. cidi «liiiite 
in CiiicD. 

£co> li deicniioDe degli Stateri d'argento, o «ano Telra- 

cqmTalentì 3 più di quattro draranm ■ mezEO Attidie^ 

I. Caput Proaerpina«, Apidi, vd ctilmiB onulmn et quali 

«. KTX I. Capot Leonii ricOi hbnle ad i, poni botn», infra 
ptioa pcLanii. ^ i. Toh. Ilì^flg. t- 

Bx Mai. JXy. OaU- Vide ÌHkumm «te. del pltatha Tah. IXXK 

A 

3. Caput idem ad a. 
». KTSI Caput Leomaada. ut iupn, pone captit pipato. 

Ex Mui. Ay. GalL Tai. lU.J^. i. 
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3. EOTEIFA. Ciput trraerpeae apidi rednaitim, «t «la 
pliala hiDC inde e capiti sumnutate pendsile ad t. 

ir. KtX IKHNQN. Caput Leonia ad a. mb quo pìsoti pda- 
mii, pone nutm. Jt t. Tot. HI/. 3. 

Sx. Mm. M. Dadi. 

i. EUTEIPA. Caput idem ad a. 
4. KTZ L Caput Leoui ad pocH caipat Boria, iofn piada 
Emilia. /B. I. paiid. gran. a3a j 3"o*. 7/7. / 4. 
fij Mai. Hwu. p. nS, n, i, Taò. i^. /, S 

5. inTElPA. Caput idem ad i. 

». KTXl. Cipui LcDnis adi. pone dm, ìdG» piada «imi- 
Ila. ^. ,. rai.IJi.fig. 5. 

Dn I^MdnmKW dnile none pur deacriito dd Cntdl p. igj. 
e in aeguiiD dal Honti nel Cat Mas. del Mt»eo BnocÉano, uu 
Tolta ddh Hegina Criedna di Sniia. Doren atea odia coUe- 
zione del Musco Vaticano; ma se fu lUom diiperso, abbiao» 
qui un'altro aiimle. 

6. ZOTEIfA Capai idem ad a. 

B. KTSIKHNUN. Caput Leonia ad*, pone ipiai'inln 

Btgir Thci. Brand, 1. pag, 490. led eon/tr aoBrai Ut. 



U. - . , IKHNl^. Qpui Leonia ada. pone apio, ìnlm piacàa 

Biniiiià, ^. j. Tab. Ill./ìg. 6. 
£11 «ui. ìiap. Beg. JUedioim. 
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A. SQTEIFA. C^iut iderq ad a. qiutuw Apici* corona tum mo- 
nili et KuripcadeatibcB omotum, capillu Mio iatn rcticuluia 
n00UcclÌB qiDW volita nL 

ì^, KT3 IKUNIU). Cifiut Leonia od <■ Intra pbcia tinulii. 
JL I. Tat.Hl.flg. 7. 

9, ;;f!TEIPA C|..:l aj s. SDII! I. 

KT= I. Cnjiiil l^uiii'i id t- pone parvum Gomucopiaei 
infra piscis sinlilis. ^. 1. ìiiA. III. fig. 8. 

QB reticalun ncolleclis quasi velalum, penderne liinc inde veli 
mmnitaie. 

if. KTtC I, Apollo seminuduB ad g. cortinac iuldav d. dc- 
motì plectriuB, t, nu^nam Ijran letndiordain taoM, unto a- 
put borì» ■dwmiDi, poi» led ad imum corlinae laurì nmuB, 
infai piicù pelainii. JL 1. Taif. II. /ìg. 9- 
Sx. Mai. d'Umaand Paris. 

II. EBTEIPA. Caput idem ad s. cmn cu,km ciilm. 

KYSL Apollo KDbudui ad 3. cocLnac ibidem, d. de- 
pili» ptUmo. ^ I. Tai, III. fig. io. 
£c. Mia, Xtg. BtaiarlaB. 



di Baviera ne pouede Ire, uno dei quali dcscrilo non adequala- 
DMiIe da HioiHWI, per »et bao dio della &lu nota lavala dal 




Cat, Ka. ai (^nuuniw , 



L (Il uu manipolo ai ajHgbc . e i cu] ni 
m iitrc piarla » taU riooperta nvgligcD- 
Dieghe . con i Htnmiu pendenti ui i^ui 



o mia vpagge deiin &i* 



■'. .1. Gkipnt~Iieinla aie mante. 



So 

Petlerin (i) fii il prima a puhUicue un' ittn mcdigUn 
■Liiiile, atiribuFndali propriimente a Ciuco, a cui ipetb. lo 
juirul alm volu npimoiie, che poloK siere di SamD, ma per 
l'ispcciDrii! ili più e^i'inplart ildia medeuma epcrun'altra cena 

ìu oro di Cuico. Us hlioiiiiQl (9) Tenne riportala e dacriUa 




dntaa dislinctas sectum 3. fonij. 1 |. Au. TU, IK^. 1. 



3. lliiB liniili] sx NuM. ITHeTiiund. ^. 3. Tgt.iy.Jìg. 3. 

4. Aliiu tinitia ai ÌSta. TAdnD. 3. Toi. IK fig. 4 
Sono metili Siateti e dell' iNeiH p» pnbalMlncate npia 

5. Capnt teonii on Umtc, pone piieie pdaaiii.. 

^ Quidialain in^romip ad inatar alirum moleiiduii. 3- 
" panà. \ D. Tot, IV-fig- 5. 
.Ss Mm. Btgit Bovary . 

6. CipiU LeiMiia adrenum, lab quo piidi pelamit, 

». Quadratoni àmite ut aapn. . S./ondl { Z)iic. 7<ij. /A^ 
fig. 6. £z Acjif Bavarùic. 




CO Kk. II. PUo^b. la. tìg. 9. 

CiJ. Da. du IM. T. IL p. Sd. D. Hb. ]«. G|. 3. 
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9. CipuE liMnù» ore Umte ad i. 

< Quadratura iingulBn praAindi hunninL 3. Tilt. IF. 
jpg. S. Ex Mai. Btf. Gali. 

9. Cm^ùl LflDoii ne biuito ttà d. 

% C^pnt Tiluli cum parte colli intronani «alptum j^. 3. 

pmd. 3 0. fìg. ty 

(pond.4ogran.) « tx Min. KnoMsiìor/fia^o Berolldi H TiScfan 
Piirii. Vide Mas. Hunl. Tab. LXH. fig. 6. ( p ind. Jg. gnm. ) Mon, ■ 
Tab. LIX figg. 9 fl ri clcaitfériuMT. Lk. Tot. IVfig. 17. 

idAIÌui, acd capili VlluU idi. ut lup». >f^.3. Tb». /^.y^. i3. 
Miounel I. c. fig. S. ci Pellerin Sta. li. Tab. XL. fig. i3, iti Uà 

r i-.Ciput Lccni» sn bimte idd. nipene ^obulut, ni Ilo* 
■MGdui. 

» Ciput Tiluli ut inpraud ad i /lf,ì.paaii.iD.nb.lf, 

fig. li. Slm. Begù. BatarUu. 

Ij, tl/Ktf. Capul Lcoms 00; l.anle. 
> (ju3ifm»ni inciiiuni foriniiii duu aiwlai i^Hlncu* A'- 3. 
poniL I j nuc. Toh. ir. fig. 1 5. 
Ex Mia. aeg. Bimiiìm. 

QilMU medaglia scrìtta con lettere anticlic , dEiiotjinli CmCE 
in hngo di KTZIKH non ci & più dubitare, che la testa dd Iakk 

Le lettere greche taa molto antiquate nella cotta le^^enda di 
qiLcMa iingolare medaglia^ dove irnvaal posposta b letteti cone- 
ndle iDBlBglie di Hitileae ù lu MTTI . e ippnuo gli utorì MITT. 
end pur» is line «crittc ADTON e non ATBIQK. La letto» 
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prima » e quinta cosi fornirle r ^ upoaLc per K, ai uacrrauo in 

della Saimazia Europc;i, come pure in alcuap medaglie (li CnTydDiLt 
per le inÌ2L^li tii qucsu CiirA, come sii^ in alira occasione parlata. 

ed è una prova, che queat'ukima lelten non era stala per aOCO 
inliodotO' Dat pe» poi ddla medaglia u rileva, Ghiera un ntefluj 
SttLcre dei Gzìceni. 

e3. Leo ore biaote ad f. gradieiu, ioGra piscia pelamia. 
^ Qaadratam in 4 pArtei informeat et prDjunde cuium, 
aed ad inalar alannn molendinl . jtr. I. Tai. ly. Jtg. 16. 
Ex Mai. AttkT Pari,. 

Venne in primo luogo pubblicati da HÌODDel { //■ f, iv}. 
n. 76. Uf. i^fig. 7)1 nuoTamenlB li liporti il disegna di qneato 
DiUUen<^ 

14. 1*0 »d a. gtadisM super piKsra pebmidera. 
«. Idem quadraluni incusum. jf. 3. Toh. ly. fig. l-j- 
Ex Hill. Ai-ùlit. Vide meni Lil. T. II. lab. ^.fig. io. 

TW-W-.^. 18. 

Questo dappiù Slalere delta Collezione Aiiuliesm Ju pubblicata 
Ddle mie LetLete Kum. lav. 4. Gg. }. aia dcsaiiui tra le incette. 

(6. leo id a, bnmi inudens ptdeia dtiieniin anienanm 
ekfani, ìnria pisdl pelamia, anpeme giani. 

paod. %. Due Toh. IF. fig. 19. 
- Bx Uhi. Htg. Baveriai. , 
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17. 1^ là I. huni inddou pedem ÒeOatm m U r l mtm 

t. QiHiIntuiD iocuaum ut (upra . S. Tab. If. fig. ». 
Ex Mai. Abulie. Vide luul. Ut. Ta6. It-fig. 7. 

iS. AUiu ftn imìlu. Af. ì. Ex Mia. KnBÒeliJ. Bemliai. 

19, Alitift, «d Ibrnu* Tninoiu ^ A^. 4 ^ff- 
Ex m.. ^insl. Vide L e. Ta*. j. 8. 

IO. Dónidìui Uo aliquid dnomu mI a. pone pisci) pelamii. 
». Quadnluin incusum ad inUar ibnim muleodiiu Md ucii 
oiiàguluibiu cavai. A'. 3. foad. |. Dac Tai. IV. fif. ». 
Ex Hlm. Beg. Bmariae . 

AhbiBiDO acceniuto, che Giaìco pur fa kob ddle tanta Cólonie 
dì HìTetOje che il Lcooe dì varia io|fgia eipn«w,e ari tìpo d«*Bfikgj. 

ai'. Bos vìEuliud ladana ad d aupcme floa, antapalmaa ramili^ 
Td potÌDS Bpka gncilis. 

1^ Quadianim iufonnc Inminm oblongnm UMua fot dumi 
aicam acnipaDa. jy. i. ;wu^ 4. Tai. ■ 

Ex Mai. atgiiBawuiat, 

Saabt^ quoto un tipo di Aptifloiua, « di Buraqo, «dmuorm 
di Carino dclL'Eubca, qiu aUuiiira, tcms pu«i iJfa iolilltà 
ddragis OalcH», onda con tutu n^on* diiae Fiacco, pariudn 
di Cuico foudatoK, Rex dioilii ùgri Cjnktu. In atcuua nuda^ie 
.lulanome di Hileto n osacrva pure la Vaca; e aiiaf,:conK 
iLiliaiiiodi supra espusili, riiCu^uiiia dei MiJeaj , che adotti aempre 



31. Bds ad a. joccEU, iolra piacìa petamia. 
« Quadisnim incuium in 4 panca aactum.^. 3; TiJ>. If. 
PB- 34 Ex Mai. Aiatlk. Vide aaitr. Lib Tab; IV. fig. 11. 



mprt i^ojufìiLQ Aél' ìMaa seilB, canoe lo ^ il Bora, o Vbcq 
wcnlB ■ PntKrpinl, tJpD ripetDtD in tempi pia poateriori, 

(. ìS. Hi Mm. Srgis Bavanae . 



I ad instar olinim nwleiidiaL. jf^. u g 
a. T-o*. J^. »7. 

Ex Miài. Btg. Bavariae . 



37. Caput Apollinìi ctpLllij 



oUnngia ti g/oialo!lis: pmd. j j. Dac. Tot. fig- !■ 
ExMas. Jiegù Maimiae. 

18. Aliuilcniinllii.^. i. Tai. V. pg. 1. Ex Mia. Ala^. 
Cw)^ Himr. Ut. Tab. k-fis- >- 

39. A1iu> limOb, «d 3. poad. \. Due. Tab. V. fig- 
Ex Hai. Btg. Bnarlat. 



di Cijioj; o come Duine particolare Lnlrodutlo 
dimqiu (ffipalo come lalc, e iinipre con I» [ai 



e che il pegce non i iDdividiuto, per la uliu pilamida. i 



So. Caput mtbalifl Apoltimi Cjnci o^iUla oiniSf ci ad 
fyìBttm «dodiuutìi, Bt in nunmlUfl cipìtii m tin drcolCH «m- 
tSDlrioM idicik. 

t. Caput Lconii intn qnadnliun ìdCuiuh . 3. paad. t 

Due: Tab. l'-fie.G. 



nd Catalogo a sumpa pag, G 

t, Téte tTun Lt^crqiie dans un carré. Ma ima (ai descritioDe h 

3i. Vir ondi» ptatiu Beno ima gtnn, iL diiU, a. «OoiD, 
poDo piadi pdunu. 

*. QiadnEum incoainn in f. parta lequalu pnWdo le- 
Olita. Jr, I. ailongm ti ^oSabuia, Tai. V. JIg. -j. Ex Mu$. AUìb: 
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■ 33. Va nudili Uno uiw gemi d. deiiisaciillnm,>,piaecn 

ìf. Quadiatam incusnm in 4, urtolai quidnias diMiocnin. 

.y. !.pond. ii»ìgr. Tab. Kfy. 3. Ei Mas. HiuO. Fid. lai. CC. 

3-1. Miai similis, «d 3. Tai. ^ 
Ex Sliu. Jiiatie. Vide meai Lai. Tab. ^.fig. 18. 

35. Vir nudila ad a. fleio uno gemi, iL pacon pehinùlaii 
pcQdedu™ tenet. 

QuidntDm ìnautim ad matAr- ilanun molendmi. jt^. 3- 
ptmd, \ Dm. Tab. V.fig. i<k Ex Mai. R/^. aaviawt . 

'36. Alini limllia, ttd .rf". «. ptmd. \ Daaa. Tat.V. fig. u. 

37. Vir peregrino culip. flcKO unft gcnu, d. pislieni peUmidem 
retro ]>ni<L'uten> teiiet, a. Inculo inniu. 

». Quidntutn ìdciuuri ad imtir alnnitn molcndini. ^. 3. 
lìi*. F.fis. ti. Ex Mas. Con. Fiml.EeihilSyil.l.p. ■jG.lai.'}. 
y^. 5. sai tacnna redt. 

Eckhd notò, dieiTcuDi tnHi, 1 quali han aemlnaiiza'di Ielle» 
pooooo tqi rimere un qualdie nomie dubbiai avendo io eia 
minila b medaglia hi Tietana, oaMmi, die tali i^l non hanno 
punto forma ^'iHiac, mi àas è nudq^ aneplgniGi, eonealm 
■opnceenDate, il lipo ddte quali potnUie euere allniiTo all'ali- 
hondante pesca die hr tk sdeva delle palamido adle ' aeque di 

CiliCD. 

3S. Cipat ProKcpinae apicia coronatimi, et Tdalnm. 
V. Tripui cnm ueoiia laleralibua intra quadrum et qnadra- 
tum incaiuin. Duplex, j^. 3. pauL % Dac Tab. r. fig. i3. 
Ex Mai. Re^ Bmariea , a ex Mai. D' Btrman d. 



lonorne AcrittB KTZI e U tcsb di PrùBFTpinl ornati eoa [d aleuo 
cullo come si enerva negli Smeri di Allento, ed ecco i confronlL, 
per li quali preferisco di attribuire qui-ata iiiLiLiglia a Cuicn, 

secondo Straboiie (■), ae non fino a Cizica, così mi attengo negli 
Stateri a non ollrepauare un tal lermiue . 

Se non sbaglio una medaglia simile trami docritta nd Cat. 
d' Eoner? p. 63, 3g. ma eou Jalsa dvAcùionc , cioè 

Caput Cjbdci. a. IMpoi intn quadnim , 3. 
Dubito t die Tetteniore th questo Catalogo volesse due: Caput 

ìg. Caput Proserpìnae vclatiim ad s. 

». Leo aliqiild devoraoi ad d. intra quaJrum et quadistum 

Ex Mai. hJìI. Tah\ùjg. IO. num. inceri. 

Altra ùmile in F.lfltm la piilil.licala nel Museo Peinbrocfciano 
(P.l.lm'. /r.Jig. 5.) .lei peso di 38 grani Anglicani , 

Una lem è deacrilla nel Catalogo di ICEninij pag, 63. n, 53, 

Téle de lemme nil^. 

». Un Ijon ou uo dden t'smpmnt d'on tia, dans db 

can^. jr.3. 

St in queste medile b testa di donni velata i qndla dlCitide, 
In TCte di FraMrpioa, allon abbiamo, che gli Aigoiuuli abblj^ 



58 

adb laro ipfditioin t bmaai in Cmo.BnMcni ip anor di qui!lU 
Do nilptoadoo monte IModimo UDII itatiu,ciie inKguiio, al ilir 
di Zo<UB>, In bUM trHportare da Costantino in Biuaaio. Vaierio 
nteca(£. ///. io.) rifeiìKe, die il Re Cuica fa amiqumto d> 
Gibde, per avole ucci» il lume aiumia al lei atro, e di un 

monlf rapprejcnUlo il Leone ntilc mcd^lie prun.lno di eiH Città. 

40. Tnlon ad s, jacenj, suli qnn piseli p,h,n,5 

». (Ji.adraluni inciuiiiii m :,. jurliv, iieqmlei jecium. 1. 

41. Cipitt Hepiuni iliadeiaiium id k pauiiuniii iciro tridente. 

Taà, f. fig. 16. Ex Hai. Gassdlia Paris, VideifunoM u£. ^3. 
/ft-.o. 

^1. Gealaunu flexia gennbiu ad 1. irbonm tnincun ex humo 
divulsam bndiiìi agitana, infra |nKU pelainia, 
, Qoadfqtum iricuaimi ìq 4- partea aequafea et caveaa aecCuni, 
^. 3. p. Tlii. V.fg. 17. ffj- «BJ. .iffe'. Vide MionnH Tom. II. 
p. 5^j. a. 74 IWi, XLlll. fig. 9. 

Vedo «llribuila questa medaglia a Ctiico, fojw perehè ilSigmir 
Allier, pratieo del Levante, «tato ruidcQle rn Eraclea del Ponto 

10 qualitì di Vice-Coniole di Fnncii, l'avrt aiuta, o ritmata ani 
Joogo BleHo di Cinico, considerando pur egli ti toltto peice,aeni|ire 
Tipelulo eome limbolo in tutte qricAe rnedaglic. Kon ù laprdtbe 
poi eombinare, come Ciiico avesse adoluto un lai tipo pnprìo 

T.omie^^i foaieio stati deIcÓÌu!ii l'eiaigbi. 

Nelli Satira I. vera. Il, ili Giovenale si parla elei Cantinn>Uonica 

11 quale sradicava, e acagliava quanti Onii poterà aven: 

— quantat Jncaìeoir Mat^^us omót. 



6, 



EO>iiUo(>) allDdnda*! oombairinwiitn de'CmUurioa'L^ltì. 
arile anace di KrUeo. 4>M 

E poco dopo 

Saxa, Irabttqut laper totoijue inveiva moroa 



Ifi. Ccataurui ad >. M io ordiin re^iciFiii pisci pdanidl Id- 



fonJ. iì Tab. r.fie- '8- 
Ex ttm. Rsgli Bmarm. 

44- Ci^iDien ad %. gndienit auti qiu piidB pdimtf. 

V. Qtsdntum iocusura in 4 putta iaiequalea pnfunfla 
tttìam.-é'.ì.p. Tab. y.fig. Ex Mai. jtBUr. Yiit «tamei Jl. 
p. 3i4. n. 87. Tìii. SLlU.fg. 8. 

Fa pugili medaglia da Hioiiaet attiìbuita con quak^ didliio 
a Sìfiu: Io ptiA non reputo die ala di una Mi boia', ni per 
h fònna del metaUo, eiaDidocIii qaelle in a^enM con (adiinitni 
credute da molto tenpo eseen di ima tale óttàj Atrono DoatroveiH, 
e TOlitDìte a Seioae deirAcaja. La riporto lotto Gideo, per Tcdei^ 

45. Caput ODdun bariatum, aub quo [dadi pelamii. 
t. QuadmttUB incuaum In 4 parta iniequale* Mctum 1. 



TiA.F.fiB.10. 

Ex Mm.- Eeg. Gali. Vide MiaaatI Tom. II. p. $17. n, ]5. 
Udì. ^.fig. 1- 




lun minti tUtUle SjJvit 
s, tlcrilprovabim pundat. 



Ds, aEÌ»Rm 
Quadntom 




um molendini. 3. 



CO Ha L. ZIL m. » «n, ^ 
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Dilli DcMrinone idunqu di tutte queste onerrlaBii, àie 
Ciiico pur ebbe i lan Viiaiai, Statili, e auE ^Tinsiii in oto; 
e Hvbnt, dbe al pari di foca il -tuo coaapa^ con le CoIdiiìa 
G»dw atabilite lUe tonte del Uar-Hera bug florida . Di bob diui- 
mite condiudDQ en la vidna t^npaca, di cui tueina moukiiui 
con detoriTae mj Salai «Ila medctàna appurtcDcnti. 



DECLI STATERI 



città feldirc della Misii , qaell' isteraa che da 



Degli Sateri di Lamptaco non abbuino atitnre. che ili propusilo 
«cElvElh, ma quinta s me aobiliK» , che vane città della Hiaia, 
della Tiode, dell'Eolii, è ddl'Xoin, fondale la maggior farle 
dagli £olj dovettero tutte poasedar tal ricdma, e commercio A 
aiate da potar iàbbrican una moneta aurea detta Staìenf diriia 
m meno, te rpurto. e in ottavo, olln i^Klla detta ÙKaT^f^•rl■, 
■ liccome Tcdonno le cita £ Foco e di Ciùto ricdw qiunto 
mai di medaglie uiicc, eoa) i da diiv, che ancor lampocD non 

11 tipo del Cavai Marino alalo, cLg IptUa città usò di &rs 
' imprimere RI motlB medaglie, ■ die noi dirana ca 
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I. £qDU5 Dtrimii ilatiu ad i. nticU' 

. t QuadiUum inoiniin m 4- pula uqualcf pnAuda 

?z Jfw Caw fìadoòoaciui, 

a. Equi» marinai ili lui ad a. siliem nipenw Boi Ulnfi' 

dm cum duobua peulis ndeiLi. 

» Qiia<lnituni incgsiiiii ut lupn. ghialiiBa. p. i/;B. 
Tot. ri./ig. 1. Sj: Slas. Srg. Ba-ariiK. 

NrpluEil ) el pileo aQulo liurMto ta- 
li: iuciuHuu ^y. I. glabulusus. Tab. FI. 



genio ocnua ^Af^A tjfputcnentfi aoe > Fdutgom Botlbro 

per aitriZ>iurc indie qu«LD doppio aULere ( Ai^ni^cpr } a Fani- 
gOEU. >DL armili Iniigi iLil wuvtitire eoa ilcLtu Autol«. 

pefche ][] iLtLbncuione iIl qikUta lìlfdaelia atta che il quadrilo 

pncL^ dei coijj di quelle conlrade, e percbè anche quella t«- 
Ha, che crediamo di Ncituno, ù trova in altre uaediglLe iimill 
imitameDU al lipo certa di quella diti unto pili, che in db' al- 
tra die tati d» adi de««ritn, a'pohUicala ndisiri nppnwn- 
uuTelide. 

4, Cipoi ITeptuDl Inliatum- et pibp KOIp Mctqin, quesi 

^ Equi» mrinvi »I»tu« a4 4- wJttWi yA nliew 'P.f- 
HA /ir- 3- ' 

KiB. JMk . Vnk nwr. Pr. Tom. ir. p. Sg. ■. i. 
HA. I.fi§. %. 




5, Caput birbitum glia paegiìaie rurniie U\aum lA t. 

K EquuA marinuA aÌMas volaiu. i poniL i3a, ± %n^. 
Augi Tat. VI. fìg. /,. 

e foro» diversi del pil™, o galea limile ad una niini pei^ 
ailna, e ti poUebbc rifErire ai laafi, mi qDiU Lampjaco era 
^pnidcnte da quell' imparo . In alcune meridie di FfeplieU», o 
Bephclidda duà della CiJicia, òmoì Pcniuii diiuDranH», lunmgi 

6. Caput Jorii Ainmonii advcmuia, in iref equi mirìiu iliti 

V Equng'iniirìinu ilataB volali», j^. a* 

£z Mai. JiasHt. Confcr nnar. Ut. Tom. IV. ^, 69. h. a. 
11 diatgno di quutD Statere mi maaca, ma euebdo la meda- 
glia iu Londra, forse mu l'anddr dd tempo wdrasn compo- 



7- Caput Baccbae hedera 'conuiaiuiii aurìpendentilAa ndiml- 
tum et iparua crlnibus ad a. 

• EquB* miriuui ibha Toliiii. jP. i.pend, i3i. jn».. 
jini^ Tot. yi.fie. S. 

Ma.. HMp. ifiS. n. IW. XXXI fig. li. 

a. CaputSacchae ad >. bakacoronatiiiB , et amipcodentilnu 
omMDiB. opilUt ootii, et tetro fluiUDIilnu. 

* whu. iV. i.pand. lio.gnm. 



g. Caput muliebre ad 1. Cereri» ul videlur, 
rcdimituni,9[iiciiquecDraiutum, (apillii retnj rei 

ponJ. fy. Due Tot. ri. fig- 7.' 
Ex Mai. Btg. Banuiat. 



l'I. Cijiiiil llltiilii liiili'ni mniiuliini. 

Ex Milito ^ùub. Vide noiinu Kr. 7*0»), //^ ji. (». n. 
i:^ HerculCfl in genubiu diiu «pento dtdeog^ 

f EquDB elaluB ad a. gnb qim ciypon». mlr* 

quadralum incmum a. Tbi. »7, io. 

Pe^lenn (i) pubblicò qDOti onk^.d'a», che per ibb^Uo 
dc[la miina fu credula i'tt^Ut. BTuNUHL (i) nuovamente la 
descnsie in ora traludlndo dì br inenziDne ild clipeo, che 
in rolli otaervammo mi luogo a Parigi, come >■ né ai>i!i;Lio 
eipHia. Bdihd (3) descrivendo qucau sii-.v-j nuiLi-l.j Jiiit. 
.ZdocoDji gena /taso a òùtù xipcntil'us comrricfnj . ^. 3- 



(OHtclLIia>.XUI.Il(.u. <>)I»™r.W"»iTod..H.p.S59.B.ia4. 
^ Docir. H. V. W. IL p. ^ 
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i4' Ho^ei jorenia mia. hnDuuutdeua duo* «pcnteg dìdens. 



tb TI" 

. a. Oiudouim ir,cu.«im ad ìp 



». (Ju^mmiuin in 4- partu caveas prolìiaile iacuaum, ad 
jcatar alarum molcndini. J^. obloiiffil et giùòulaiuj; pond- 
4- f Ouc. T-oi. ^/.^. n. Ex Mas. Hcg. Bavanu. ■ 

In alenw msdi^ie (Toro cfas di argento li tran ripMala ijne- 
foru d'Eno1< &ariullD, oianOD ÌD<onipagDÌa diBacco. la qoe- 
na di nuova &»j>er1a, ti con ua tipo nuovo in IfamisiiiatiGa, brae 
alruTibVavvia^raiuiD i figli d'iMÌ|wlei altri i figli d'Alcraena, cloi 
Ificlo ed Ercole. lu poi sarei di aonliineato, mediaotB il paralclLo 
delie lopn ile^cntEe niedi^Le, die in queata medeAd» jlan conti- 

serpenti, e cheTaltro sia Bieco pur esso Gnaulio, cbc resta atto- 
nito al Bilia d^Ercole Ivi d&giatD, come luo compagoa, e per prova 
di dò dirò òhe nella medaglia di n. i3 ti oiscm da una pane la. 
testa di BacEo, e od rovado Ercole die ion le maal itroisi i aolid 

iG. Mulier seminuda ('Tlielj>}*d ■■ dclpUno nda, d. omAy- 
llnm, s- dypcum- ' , _ 

m.g^.Tab. n. f,g. |3. 
Ex jKih. Rig. Cali Confcr a.0!tras LU. Tom. VII. p. Sy. 

lai. m.fig. e. 



u tnedaglla di Lamia Ci 
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Qnadiatinn mcninim ld 4- ambiai disiiactit qiudAtuque 
«etani-»'. 3. Tab.n.M 

Ex Mai. Gialle. Gonfir rmilna LA. Tom. ÌV. f-'yi. n. 4. 

& questa uiu della mediglie primìtìiv dì Loppeaco» 0 più 'uitL- 
CK di toltele din di eop« deecrìBe-L^blceeo tipa ti oeserra per^ 

18. Cipnt lUlidii gils (implici tedum ad *■ poca piicii 



Di HpF* accaiiLdmmo , che Lampeeco A«ondo Pomponio 
Mda, fu coloaia dei Focei; ia quale due nuove metbgtie è lappre- 

Divinità primaria della sna metropoli- 
io. Caput Dimae capillis ntro nticuiD panueo lecollectu. 
ft. Duo Heniiie «dveni , Fiiipi et Uereurìi Intn qoidniiii. 

SÌ.3.paid. ÌSsc Tai. Vl.fig. 17. 
Ex Hai. Stgù Bovariae. 

- Eadllli <£ Priipo loHpMielil» ripeUnqunta medaglia, mi 
flvnbmni che Ijapam ddstn ««ere pKferìio, mcoM quel Dea- 



6, 

91. Capvt Suljrì adt4i«uft iato- du« pixea. 

^ QuodratuDi iocutiini inlGF 4- ^reaSn triangulan» «edoin. 
4 fOuL 1% 0UC. Taò. FI. fig. st. 
Ex Mai. Jt^. Saiaiiae. 

19. Pitdi branchii* ureetis »i d. 

f Quadnitani Lncuimiii m 4. ireolu CITCU et tariingiiUni 
Kctuin. 6. pomi, Due Tab. fi. fyl ig. 
Ex Mas. Rrg. Bavatiai. 

i3. Faàs juSa conchjlium ad >. 

(. Quadrahim simite ut IDim. JT. 4. Ta*. W. 10. 
Hia. Jiruiie. Conia MID-. Ut. tM. IV. J^. ti. 

(, Araanilliplnqiiailiauinciisa. ^."i.p. Tab. n.Jig. ^ì. 
■ Ex Min, Jlmlie. Vide nour. Lic. lab. li. fig- 1 3- 

Sembra penmibto lo-qiwsta nedu^ia U ravat marino aIjio io- 

«lai ucll^ medaglie ervie di Sincuu. 



DEGLI STATERI 

D'ALIBI POPOLI OBOE COLONIE EOUQtG £ IONICHE. 



Dopo d'aw àamUo i Tmj Sliilcri di Focea, ili Ciuco, t di 
LampucD, noi abbiamo da descrivare altre medaglie simili, le quali 
riportate da allrì coiae tneerte, Dieritano, cbe se ne bccia particolar 
mentione per l'anilogii de tipi, che alquante dui della Miai), 
delrEolia, e ddl'Jonìa coatumaroDD di acgnan aidla mpettiva loro 

TtOt dì Scia, e di &ma Aon determinate lenza dubbiezaa , ed altre 
End oli di dinne città per plauaibill congetture. 

PARIVM Mjaiae. 

i. Capai Cererb ad d. (pici) redimitnm.caiHlIii tetro icrinciii, 

t. Bo9 Gomupetaad e. intn quadrimi et quadratoni ÌDCu»um. 
Duplex . 3. pàuL |. Due Tot. Vll.fig. i. el a. 
Ex Mut. JTcg. Bauariae . 

.Altra simile eiiUe nel Muceo R^o di Parigi , puUiUcala da 
Hiomiet alla lai. S.'i. fig. B. pag. li. 

Si ittrìbuiicono queite medaglie a Farìo ckt& celebre della Miaii , 
[il coi fondatore fii Parlo G^io di Giaiope, e di Cerere) perchì vi 
ai Tede effigiata la testa di Cerere, e il Bore Corniola, tipo ovvio 
Belle medaglie certe di detta città , a quelTanimale vi è «preaa 



Digilized by Ci 
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come TÌUiiifuit cbfl conducwi itahIì li rainvi^^u ara J' Ermo 
la parecchia nudagli^ da mu pubLlk;itc in 



a. Caput Cernii ipidi coramlum, mraUi *t miipendMitibut 



Tu'LI primo a pubblicarti un'aitn meddglia flimile, del 



PERGAMUS Mysiae. 

I. Ciput PiOadU gdeMiiiD. 

%. Caput Pergami cunlitotii badatuD, [^Eeo quui '^vj- 
teelum ioira qnidium et yalirawin ioanttm-^.S. /wnt \ 



'.Z. Ex Mai. Téchon. 



Caput ApoQbb TaurcabuD coma brevi, pone ul 
B. HEPr. CapA Pergiiui bidialujn, piko le 
OM qnidnluin incusiaa. Jl 3. 
Ex Mio. fig. Baiarbu. 



(XjSm.Va.t- ■{»ub.XI.Bg.i3. 11. C«.«m. VraJ.P.L p, iSj.a, 
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RigtDido ilk primi nwdqdi, oueno, che Pdkiiii (Bec HL 
Ptincbe iiS. %. tS.) ne puhUicò tuu tiaiìe, aa eoa dilegua 
poca diatincoi ove la tesU di Pergama sembra pLultoato quella 
rii Erdolc coperta d' una spoglia ili Leone- Potrebbe <3»erc, the 
ToTuala st^rappouo sdla tcata Ibi» una pello di roro, onde cre- 
derla di Topo, e perciò coovenieole piuLtiuto alla citta di Sniiroer 
fondala I ioa- invanii b Dostni En, (ecoodo l'antico autore dell* 
Tjia d'Overa, àifx aaet ella.Btua bbbricua il^ì abì^otidì 
Cjnie, «otto la condatla di Teseo, diaceitdeiiu da Bnaulo fi^ia, 
d'Admeto. 

a, Cigm AppUldu bnceiiun, ofiUb oiitls. 

ft. Caput Borii cura collo iatn quailntuS) iscusua. 3, 
paid. |. Oac Toh. Fll.fig. 5. Sx Ma. Jl<^. Ba/aiiae. 

3. Alioa fere tamiliaTsed variae fabricae. Z-portd- %. Dite. 
Tot. yjI.jSg. 6. 

£x Mia. Beg. Barariae ti ex mia. Tadioa. 

Alln limile a queste due fu pubblica» da Pellerin (Hec. II. 
Panche So. fig. ì;. ) e quindi ripelula dii Mionnct (T^'- S5, fig. 6.) 
ed ambedue ai accordmo con altri; eeric di Iv-r^inii. 

4. Caput Aetcolapii barlalum laiircaliini, 

^ Qinùdiui KTpeai anciiu iuira quadrum et quadiatum 
iacDUm. ^. 3. paad. i Dac Tai. fJI. fig. 7. 
, Sx iHu. B^. Ba>aiiat,elai Uia.Btt. OalLBifItx. 

toimenta mu uiilB fa e^ dallo atdu Mlarin (Eec UL 
nuiche ii5. fig. i.) Ed tm'alln descritta od Catalogo d'Eonerr 
p. 63. □. 38. ma iudiiiduti con la IciD di Gioie Olimpio, iba- 
glio elidente dell' citensore di detto Catalogo. 

5. Caput Aesculapii lauttalura, ante quod serpe™ erectus. 

tn qnadretiun inoaum,^. 3. zl^^fig. 8. Èx Mm. D'Htr- 
mind^J'arit, 



-Digilizedliy Google 



bre il culto Esculapio » iniin ru] suo [em|mt, i-lmf tusla per 

pollo come figlio, al il aeriieiite dtaiic allribulu dell' ìniniOrUlitì. 

ulrl, pulendo essa illudere a qualche Vittoria Kiiile deiPergi- 
ni«ni, Tancnale del quali cn in Elea» seppuie noo ha reluione 
Illa Vittoria di Hinerta Deìtt rlnerila dai mcdesmi, 

ABTDVS Troadig. 

Abido dità TVojau, cdtbre per gli amori di E», e Lean- 
dm, eia lilwita luU'EUnpoato, Fu ricca di tninicn d'ora, e tplen- 
dida pel Tempia di Diana, Le sue relazioai commerciali dovevano 
calere etteae eoa le altre Colonie, roediaule anclie la nu-situa- 




1, rciaora moaeao oie. 

4. Quodiatum ÌDConum tu i- partea inaequalea «etum. 

El. S. To". m.;fig. 9. £1 filili,.: Cniif.T loiir. Lil. Tom. 

II. mb. ft-fig. et Desct. Fu. p. i^'i. n. 1. 

Per»na e>H!it. lingua l,l..-.. ]...rm,., 

4. Caput Uerculii baclLUiini pi:llc Lcoiils lisztuui introrauoi 
Bcalptum. EL 3. p. Toh. yil. fig. io. £1 'Mas. Btg. GalL Yid. 
Ptller. aie. II. lak St. Jig. i. tt Mionna. II. p, 63i. n. 4. ai. 
59-J!g- la- 

Echliel (Docir. Num. Vd. Vid. n. p, ^-jb.) citMido quella slena 
medaglia, menu plausilnlmenle diuei Capat ealladii. Altn me- 
daglia simile H può osservare nel Hiuea Uimleriuia ta. 6& % 7. 
col peso di grani 38 e un quatto. 

' 3. Persona eiierta lingua seipéntUxi* Gomnil 

f. Caput fleroili* barbalum Leonia lectuin, inlwi- 
•nm nBlptam. A'.i.pond.^Dae. Tai. m.fig.ii.SK»Ru.Ìtg. 
Baraim, a ex Mia. Boat lai. G6.J!g. 7, pomi. Mi- 



4 CfpA imberbe nnllo eiillu.- 
t- Pownu eiMiti lingua inb 
Mot, Jùaìie, Conf. noslr. J3escr, If. V. pcg. tffj. a 



t. QiudnlDDi incuiam. 6. Ex Mai. Jùulie. Conf sr no 
ìacr. X. y.pag. 997. a. 3. 

Varie medaglie d* Abido in i^tnlo banno lo >tH» 



Ud^ dtn mrdaglii nmilc rooscrvaii nel Mus» Imp. Regio di 



7. Aqnib id A. Mav rojilro reflexo , pone piuàs l^adbiDoi- 

QiudraKuDi proriuide incusutil in 4- parte* nttnm.^- Ip 
otonim et cnuRU. Ponti, j Dm. Toh. VII. fig. ii. Ex Itili. 



S. CapDt Budri imbobe cum conia uidii ad mreni liitìvtio, 
>. kifiSla ad i. ttans ratro rcBeu iaira quadrum et ipt- 
Intora inciuinn..^.3.;NU»£ìi)tt /^/./^. i3. Ex Mas. 
ì^. Bmarlae, el ex Mal. Fiadiiionaal a ex Mot. TS<Aai. 



g. Caput Diuie linrtalDiii tuirìnDii idvfnum mmiUet rarip.' 



'sialcnu ni^l Musco tligio d 

■tdail/e apparlienl, 

L iitqiianlo allanlaniilu ià\\: 



jQEOprc da wmbolì^ 
iD. Caput Apotlin» kurotum, capillii culti*. 

longla retroque aparsis et fluilanlilHU mta quadrum et quadra- 
tum incuiuni. ^. S.ponrf, i DiK. Tai. ni. fig. i5. 

ri Mai. M. Ducis, et M J/ai. TcfeAon Parò . ^ 

Abbiamo dì aopra detto che Gudo» era il LnnpiD di Diaoa in 
ibido, aan ebe il suo eulta, esilia pars quello iT Apollo . Questo 
teai^, allofdiè gli Abidenl, al dir diFajibio, ii iroiavaoo strei- 
ImenU uiediati dalle truppe diFdippoT. Sedi Miicedoiila, e non 
il volendo arrendere, n» diibndeni fin'aircstremilà, ordinarono, 
die le mogli e i figli eutrassero eoa tutte le robe preziose nel tempio, 
al quals dcllero fuoco, e indi l'un l'altro si uccisero per deludere 

esser quella di Leandro, al vedersi co'i capdii icamtgliBti In atteg- 
(Bunento di nuotaloce. 

È noduimo il nceonla di Era, e di Leaudra, acc^ulo Ira 
5tUa ed Abido, pec il tiagitto, die l'ananle costumava dì fare 
per portuBÌ £ notte tempo alla torre delViinabi. 



ALEXANDRIA TROAS. 

Gapot iTinri, niper quo aquila. 
>. Quadmtvm ipcusmn io. 4^ putes aoqiuTs aartDni 
Ecàhil [Doar. JVim. Fet. Fai 11. p. 483.) <z t 
Ba.tlt.lat. iiS.fis. 3. 



mediante il 1^ ripetuto neQe tento medaglie coidatei ellorcbé 
dhreaae Gohmìa Bomaiu. Vi il nppremiEi un tipa brolon, 
9 proprio dì pù' città. Q^ni^ ntèva ioadiTe una chA, coitu- 
mevan dì prendn prima Tangurio, per Teden e^en propìiia, 
o nò. Raecoola Halala (i),ciieSelcucD amido in anima dì edificare 
In Sorta dinne attù, conunciA dal prender andi' caio raugurìo, il 
quale A Rputava famiCTalé, aHor quando un'aquila ponan l'àa 
tolo qualche poRìone dellaidtliiina,eBp«iaIinenleh t*Ma dal Toro 
immolato, e ìllnopi ore BÌpoBaTa,inteDdDTirìdagnato,per voler 
dt^li Dei, per il ^ della noon CiUk. Narra Libenio (a) ai 



di Anlioefala auirOronla. Sipaò suppone die la eowattma avre-' 
nlue nella prima fonduiona dì Sipa, e che gG Alonodrlni di 
Ttoja dricnntì in apprcHo Cdowa BOnuna, ritencttero per vme- 
niioDedqlì niireli^ori dei loro padri i ti^ alluitì a quel fitto, 
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ùom d'EckEirì sopra una m&L^u ddd bea discuta Mum 
Pdlcrin, b quilfl abluma desGTìLb Botta Focea» nppncenfuito 
una tota di Orilo, col pctCB 7oa, ed b qnell'utcwa nporiaii 
alta Uv. L fig. 37. pig. 36. 

L E S B O S. 

HYTILENE. 

quarti di Statere, fi per l'analogia d^i tipi eiamo di opinionft} 
che 'apprtflDci debbano a questa ClLIA riuoui^itA per la fboa va- 
rìttimi, e per lauti uomini ilFualri, e ddhi malamente Kaaco, 

di Polluce (L. IX. f. 84.') fu sc^la lu li loto sumoa dai 
SGiileui, come ai può BmoaccK da aieoM delle Mguenti me- 



I. Caput Sappimi moniU et auTipcndeoI 



3, fondi ÌD. Tab. VlLfig^ l^. a 
Il3 Catalogo Staiarj pag. 63 



3. Caput Muiac. 

^ Ljra letrachordk intn quadrum , ■ 3. 
lyEaneiy Cat.p. 63. n. So. 



Ofelia hi raticulo panoco retto tccdUkiì* et uiptnie letìndii 
pendente juxta anrem floKulo. 

Caput Bieclii imberiie hedeza VHtnuunn intn qiudnn 
M qdadnuiin mauum. ì.j/end, i Due, Tab. fll, /!g. m. 
Sx Mai. lìtg. Bamùm . 



& Capai ApoUinulnuralinn. 
>. Caput DiiDK capìllù Gucia lati retro rctcatii, et tenui 

•ag.iih. a. Sa. a Mas. Haaler. Tab. ^.fig. i^.pond. Sg.^. gr. 

leipcQi crecUn. 

». Ciput ULiDie 111 lupn ctc. ..4^. 3. f>ivi^, 1 Dac. Teb. FU. 

8. Aliu iiiiiì]Ìt^MipCD(B.A{pj;ix..^.3.7^^/./^. il. 
SVc iHlu. fédion Ptirù. 

9. Caput Apollinia LaureaLuni, apillls eparsls. 

». Gipul Diaiue, capillis ,n summiuic Mpilis revlnclis , et in 
iosculum abcuntibus, intra quadrimi CI n.iaJralum. ^y. ì. /.ojiJ. 



M.#7.j>.6»4.n. j8. «79. 
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CLÀZOMENE Joiuae. 



I- Ciput Apri ilad id 

t. Capa Galli iaouuin ad t. 4- , 
ex Mia. Dàagff, oSm ex Ubi. Booilan Bauiliiu. 

iiasama^^'i. pond. \ Due. Tai. yiII^^T^ . 
Su Mut. Btg. Bauariae. 

% Aper alatili imiiniu ad I. 

Caput LeoDÌs ad a. cum collo on hiantet ialrw w m ■ol' 
plDin, jf. 3. pwid. ì. Due mi._fig. i. 
Ex Mas. Brg. Bamriae . 
Mhmft. III. p. e3, n. IO. tx Mm. Jllltr. 
il,.,. H,im. i^/>. fio. /ig. S. hutrl-pond. 39. |. jr. 
Ex Mus. a:juIw. Con&r Jlfowr. IM. Tom. IV. p. ii3. n. 1, 

4 ApEraU.p6=,U, 
». Capili Apri cum collo incDidin ad s. 3. patid. 39 ìb 
gr. Tei. yiU.fig. J. Ex Mai. Himt. Tai. 66. J^. 4. 

5- Kna art a, gradiens, infra piscia. 

ft. Quadratuin iucmun in 4 partu aectun ..OT. 3. T<AjyitI. 
Jìg. 4. Ex Mai. Aùulie. Coobi Nonr. Ltì. lab. 4. fig. 13. 

». Qnaiiratora in 4- anolai distinctu protmde' atttam 
et incusum. jy. i. TSiS. Vili. fig. 5. 

Ex Mm. ^iail. Confer iroilr. Tbn. /f. Toi. 4^. 4. 
7 Caput Hìpn ad a. aub quo |ùida pdaDiiii. ' * 

9- QuadnUini ÌDCoauni [a 4- paitcs dìitinclv aecton . jf. 1. 
j&id&iBu Tdi. mi.fig. E. 

fjtjVw^^b, CmC Noitr.lit.Toia.ll.Tai. ^Jìg. E.. 
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- 8. AliiB BiaiiUi. I. 



Ek Km. GoAairt. 




ti quadratum incuium. 3. po^id. l Due T<it. f3tl..fy. 7. 
£x Mui. Rtgis tìavarìia. 
Pelleria Btc. 1. lab. 11. fig. I, vel 
Uiaanit lab. Si. fig. 8. 
Ex Mai. Caa. ybubtboa., else Miu, Tó<Aon. 

IO.. Caput Palbdii. 

1^ Mochu Intn quadntm. 3. lySimery. Cut p. 63. 

n. 44. 

II. Caput Hcimlii barbatimi pdls Iconii liclum. 

ìf. Duiiiiiiiu*ui>erj>ceiii,iub qtu> clan. ^.4 TiA. Fili. 
Jig. i. Mai. Beg. GalUamnt . 

Bx Kiu.lìotìtaao. Caalaiailr. Ut. Tarn. IX. Ùii, k- fig. ^ 

13 Caput Henulii imberbe pelle leonu icctnnMib odio li^ta. 
Leo «mm procumlMnlein depascana Intra quadrum 
d quadratimi tDcmum punclis diatinctum. 4, Tab. Vili. fig. 9, 
. Bx, Mai. Big. CM 

San (pieMe le medaglie primitive in oro, elio abbiamo oi- 

fi«id>, liiadata ver» l'auuo 656. avanti la iioilni Era, e abi- 
tala non wIq dagUJanj, ma ancor* dai GLcoddì, e Ftia»j seco 
loro uniti con più altri, costretti ad abbandmaro il^ualìm paeae 
del PelopoiQeao. 

In varie di queste medaglie auree ed in altn molte d'aigento 
snch'es» primitin ai a»em ripetuto il Porco alato , miiDalé adot- 
tato per du GlaEomepj in oaemonft del guasto cbe dite mi 
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kro ™,pasn.,«.n,E«:ri«Elùu,o{,!. 

frinirò la colonia [oiitme co'i FJbuj. Eihotl 
li Clazom^nj li iltn Col tipo ddl'Arùte canta- 
. "per indica 



mio credere, TabbaDdana 



Alti medigli) col tipo dd n 



» CouuDsfuio, Il cui de)cri*ioiie è 



■DI Anusmne, come fii di lendinenlo EiUiel. 

Alle medile d'affo iopra deacntle,^ polrA aggiongere quetb 
pubblicai da m\crìa Ip.) ìi cui dificrizione « cams segue. 



KAA. AETKAioi;, tjcnus ai 



(4 Bec IL Hu. H. i^- il' vd H 



p. a. a. 8, un. ^ fig. 1. 
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Leo gndicna ad «• «QpsnH cjémt. 
t. Aper alitiu, Bed olii dimuiùi iptnif|qadnitum ÌDCtmifl 
« gWmlla diitincium . Jl. i. Tat. riu.fig. ii. 
Ex MÙS- iTHemuuut Parts. 

Portlc^iR si è qanlo Tetndrammo > die riunisce tre tipi 
prinàpoli delle mnlagiic di Clezamcne, taTc a àiwf:, ilLcone, il 
Cigno, V il Porca al'to. 

Un altro pubblicalo tra le meda^ie incenc nt\ Museo Uun- 
leriano { Tai. ^ fig. 16. ) d«u tisiUiùk a quua dui. quan- 
tunque non ne poiti il nome, e ulmeuie indichi quella d'un 
MmpUu SUD nngìstRito : Ed eccooc la dcscrizjODe, 

, Aper alahu ìA e- ìnfan magnuA astragoltu. 

Caput Af is cum dolio sub quo AAIEION. omoii iBCn 
quadratura incusum Jì. I. pomi. au3. gr. Tab. yiII.Jig. it. 

Ricci è la serie delle medaglie in arguto tanto anepigrafe , 
tpianto scritte, ebe tutte hanno Lo stesso tipo del Porco alalo o 
del Cigno, c sono TetTBdnmnu, Didrauimi, e Dramme, e loro 
nddÌYÌùauii Eccone renumenxione. 

I. j^er mirinn) alaws volani. 
• Quadntum infórme incuuun. £L a. 
Ex Mot. EfBermaitd Parìt. 

a. Alius stmiUs, sed AL 1- 

Mai. Brit. Tab. XIII. fig. A 

3. ApernurinuaalaluKolaiis. 
(. Quadratura incuium in i). pones seciuni. Jl. 3. p. 
Uui. Sant. tab. 66. /ìg- iB.ponil 30 ^ gr. 
Utemet III. ji. 6j.n. la. txMut. Coni. 
-Gs Mot. DHenrumdPanr. 
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4. Ipar ilitD* td I. 

% Fieìu Leonia utn quodntim ìocuniDi puoctìi diMln* 

etnia Jì. 3. 

£clM Col. Mui. yind. F.l. p. 166. n. i. Tab.IIl. 

fiS-xk. 

Ex Mai. Coni. Canf.niurr. Dts. lY. f.pag.ia.n. 3. 
BxMui. Gothaao, aexMiU- JlUtr. 
Ma.Jiaia. Tab.Uiyi.fig. i-ì.ÌMtn.iam. 

5, Allo» liinlliai Kd in duplici quadrilo punciis dìitincio. 
A 3. 

Bx MuJ- ComUtKTy. 

t Idrva exserU lingua anguibus bmidt ìdIi* quadratimi 
' Bx Km. JimUe. Conf. nostr. Dei. N. F.p. ìli. n. I. 

7. ApcT alaliu. 
f Caput Apri intra quodralum iuoumn cnm OTnatu ili. i. 
Ex Mot. Jùislie. Coiiitr ut lupni n. 3. 

Apri alati pan anterior, jmta piicLcDlui. 
ft Caput Apri intra quadiattim incunini JL 3. 
Bx Mia. .^iniUe; Conhr at afra n. i. 

^ Aprì alati pan aoleriar ad 1. juxta pisdculiu. - 
$ Cipul Leonia ore blxite ad & iaìt» qtndntum incunun 
A 3. 

Mltr. aie. III. Tob. CXK fig. 16. In mmù tBCenis. 
10, Aper Anidius sd s. 

Bx Mai. Oeàimo. 
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II, Caput Apolllnu liurounn tànrtum capOlii bine inde 

&pmis culli palilo ad colluin. 

Alile oquiia irnp. casa D. É. i, IB*g, 
E:c Mas. Imp. R. Mediolanemi. 

Piccolo medaglìuiic di lointna eleganza , una volta del Miuea 



COLOPHON Joniae. 

I. Cuik Cam otOtA ad collinii ad a. gridEani, sub quo pitcia. 
Quadntuni jncmniB in 4. parta iiiaeqnala praAiadg 
«ectuin. El. i. Tab. mZ.Jtg. i3. 

Bx Mai. Big. CaS. Vide Mimm T. IIL p. n. S16. 
Tab. XLIII. fig. 9. 

Qoeita medaglLai o Dlitatere con dnbluo fa descHtIa da Miao- 
ML sotto Focca dell'Ionia, indotto .«rumente dil cane npprDieo- 

lainida, o scombro clic aia, lo £■ credere d'un' ^lira ciu^, |>oj[Ei^ 
nelle inediglie diFDCei,il pesce Foca era il tipo ]arhnic, clic .piei 
popoli adotlanino nella liir iiioiitla priiniliis, urlile iirai avri-bliei 
mancato d'opiìmerl" /ii.fi>i-:i li< ^ui^iia . Siui p,:i- .iliro A^ «.nliiiniilo 
dolerti una lai nlcdai(li.i jw^n.nu .LI Uiliiliirij, nelle cm iiiKlaglic 

per 1> gueira branchi di cani, i quidi aetnpre obbediailj v^iafaoo 
Arila rocca, come fidi atisiliaij. 



il. Propur bdU C>)o|il<Hui ci 
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n cane scolpito in qoeMa medigli) t d^nua de'HoliiMii odb 
vogliania maslini, o da preu, eri è appunto come riducder donaa 

Bpicìflfli etpedeiu deiteruiu utcìiorem elevali», pone pisci» pelamia. 

3. pw^^HOK Tai. mi. 
' Sx Mia. Baoarkie, 

Qncili mad^Gi di Duon Kopem uppitmili per mel& il tipo 
ddla prima, e nntn runa die lUtn appartieiw all'ìsnua sede, ma 
dedde-la qoeMiaiK alM in ngenni cbe aiisiia. 

Gbiiìb ad & cumoii supome KOAO. InGrapiaDÌa 

f. Quadratam iacnum uLnqm. A 3. TiA. yilì. fig. lE. 
£j Jfuf . VlffiJ aauBTiae. 

3, Molosus gndieu lupia piseem- 
% Quadratum incunun ad ìniur alirnm molendini. ^.f. 
ótautem. Food, i Due. Tob. UH. fig. iG. 
Sx Mas, Btgis Bavatiae. 

ERYTHRAE Joniae.' 

9 Taeda icceiiu iti ijujjro. et iiuaiiiito inclusa, .S". 3. peni, 
\ Dac. Tei. yill.fig. 17. Ei Mas. Btgìs Bavarbu. 

Kon civdiflnn di atagLian ndr aAsepure questa imova meda^ 
gGa ad Eritn, OMemolonai nna Irata di SibillB in atro fatìdico.' 
EdèqnaUhtBtaddliSilHlh Erilna. SCnbonefi) paria H dm 
. CO EiJlManBpiiKliltatorilMSIb^, muliir (uidin « dhiiuruin 



LEBEDVS Joniae 




Stala h tcoperU delb pncedmle li nrafabe » quot'ilM One- 
gniBiuiuudeTipi.opoaniperranakigiidei lij^ tono Perpn». 
Atm medagUi del Mnieo Aiodimo ippmener dee parìmoile a 

quCBbt dtUT eia Illa descrnioDcc come Hgue. 



icchi barbatuiu bedem 



lab. 4. fig. 5, 
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i. CapuI Biechi imbeibe beda 
DuD VitulocDm mpiu id 
u^do, ooinia intra ipadntum incuium. /niul. |. Ouc 

nife nujig. 31. 

Jfui. ^qf. Bavariae. 

5. Caput Sa^ baibMum . £>«> doctUM, adtlitiita id Ianni 

^ Din Arietum tbJ Hifcomm aphn advm mb goddì- 

iacoma. ^'.'i.Tab^mifig. ■ 
.l/;r>ii/^rl I/VjZ'. 'j',. /ig. 9. ex Mut. Btg. GoU. 



SMYRNA Joniae. 

I. Capili Mereuiii |a1ci« rotunda lutan et md> onta lipM. 
^ Lw vel Leopanhifl Maiia tbI eupcdaiia ìittA quadrum et 
qnidmUm inniniiB. Olfhit. tU ml^.ì. poHd. J. Due. 
Tei. VIU. fig. a4. 

Ex Mai. Seg. Bmnrtae. 

PtUiria. BfC II. lab. S6. J!g. ih. vtl Manna III. pag. iSg. 

R. goB. m£. 55. 7. 
tÌB(a£ ttSnntiy pag. 63. n. tfi. 

Ex Mus. Jùalie. Conf. noHr. Denr^. Num. fel.p."35a. m. i. 

a. Caput mulidirQ orai iimri ulto lornutru. 
». Caput Mercurii pilco tcctum inb inailo ligato io tra qm- 
dnm et quadiatsm hituauhi. jtT. 3. pBad. { 0bc. To*. yUi.flg. 3E. 
jtfiu. Jl^. AwariBc. 
Jfu. i>Anfaii(J. I>. /.(>£. j. 1%. I, M<JEL.3.{Witf. 3S.«nin. 



86 



3. Oipot mulidin diadmutuai et lite lurrìluin. 

Pcnona Hìdiìi^t *el Dioityota intra <]uaJniPk et quadra- 
timi ìacDiun . jf. 3. itHid. J. Ouc. 'fai. FlU.fig. iG, 



Pdkria. Ree. III. lab. i <^.fig. 8. iW Miomet Toh. 55. y^. 3. 



Ex Mm. a»f. Smmriae. 

5. Caput idem. 

Caput Anoilipii diaderoalum iat» quadram et ijBadn- 
tnni iacuauni. JT. 3. pomi f Due. Hit. yill. fig. i8 
Ex Mas. Beg. Btnxtriae. 

PeUeria assegnò a Spiirae la prima medo^ia sopra dcKTitlB ÌD 
4«h«f ma «ni di acntimento che tanto la pririiA « cbe l'alln 

Leopardo sia un tipo deLiv medaglie certe di Smirn*;) come pure 

altre medaglce SiairDee: Ma jl tipo deL Mercurio favorisce più la 

d peace Focflt ai pouon fasciare aotlo la prima sede. Vime b 
quarta Onofricaf cÌoi cod U tata d^Omero, il quale oltre la luacita 
avuta io Sniirne, come ai pretende, dibe al dir di Slnbone, 

e Dna atalua» oltre la iboihKa coniata ad opor «uo^ eaistentc in 

in UBO, allorché Stnbone rrforisae cosi titte particolari là. Ma questa 
medaglia ci porta a credere die gli Smimei da mollo tempo 

fatle nppMtnitani 11 di lui effigie andie n medaglie in oro, 




4- Caput 
qtiadratiua incu 



■«7 , 

H non tDleaeiioo iBn, due Ib open dei Cololaaj, At pur ai 
gloniv»», che Onera aveiae amta la dnm tn lony, come tbd' 
Bmao direne *ltre dtti e (pecialiiieiUe J« ìtaìx dell' Ardpdego. 

TE OS Joniae 

I. ^^biu ad 1. gradìBu pedan dextmini inlcrlòtni dmnt, 

>. Quadmum iocuaum in 4 panet aectnm. i. gbbulana. 
Te6. IX:fig. 1. Ex Mot; Amilie. Cdo£ wMt. Lit. ai. i. Jig. i. 

Alln medaglie ^ili funmo da me ouertMe ia Tensig od 
Slusea Gntdenigo, e in Puiji in quelib if Hermuid. Il pe» di 
qDBM. Snioe è di qiaim diamine, o eia del peu di quEDo 
Ducati imperiali. 

9. Allui similia, led 3. ExMai. GoAana. 

Gijpbua ftdens ad d. ' ' 

Quadnbun profamde Innuoni in i anolaa ncmm. j^, i. 
Mionuet (_ Tarn. III. j,. .jS. n. 8i5,) descritte loUo Focea 
am dubbio queit'ìtieeaa medaglia del vuieo Coutìnerj, ma non 
ardì fórse d'ailribnlrla a Ttó, che mò un dpa timìle, ed orno 
nei mòl tetradrammi d'af^gento: noterò Letul, die questa Diaiatere 
non bttarwtì ne] Hu» Itegio di Batiera, ma dulnia ebe detto. 
Mioiuiet ago abbia deacriuo dne.Tolle l'iitctto Diatalere, come 

4. Gryphnt ad a. Kdeni, lub ^uo piicii. 
t. Qnadralum incntum ad iular alaiain tnokndini. ^. 3; 
P<i«Ì ì roA. I. Ex Mot. Scg. Bawiae. 

BimidiuB Gi^phuaad 
' Quàdntuin iniònnc incanni %, 
• ExMui.B-avmmdParit. ■ ■ 



0, Binoidiiu Ctyptiu od a. sub qua- pucis. 

^ QuidntDiD inauDm ad inaiar alanim raolciHlmi. 3. 
fDad. f ] Chc Job. IX.Sg.ì, 
Ex Mùsto JttgM Bavarku^ 

7. Cfyphui ad 5, grAdkni et retro^LcàBot, auL quo pEacia. 

t. Quadramn limite. ^. 3 paad. |}. Bat. Tab. IX- fig. 4. 
Ex Muj- Peg. Bavarùu. 

B. Caput GiTpbi, ara hiaoie ad i. ante gkbaliu , aupnii 

TION. 

%. Farvom qindnniin ìq loedio numi profundv incnatin. 

a: ../W 4 %■ ro*- S. 

£r Mui. Big. -Baraiiae. 

t. Dlota, a'd oijiu pedem hinc inda hedaiu fbtem inm 
quadnunn lunupni . jy. 3. ^wd^ J Aie. 7b&. /X. 6. 

Min. Btg. Bavariae, a ex Mot, SieòelHlo^. Btndùil. 

San 'piente inpiLi^liej caeihiAtane rtiltinn, nppnaBDiaie col 

D. S. di nnava scopcrU tua'la leggenda TIOM, 'per TIC^To TION 

panacoDD tuLU di una rancia anticliil.i. r qnclla del n." 8. eoa 
lena di Grìfa più imponente ci aasii^ra. che non può apprte- 
nere a Ftocea, lebben queiu citti eiprìinewe in alcune un lonii- 
glianlc dminial favolMo^ ma sempre accomjpagnaUi col simbolo 
del peice Fora , bddgre Teo foDl col pesco Falamidi. 0 Seom- 
bm, die in copia Ironii attorno a quella peaìsolt, come abbio- 
mo oaienaio ndle medaglie di Colofone, ed oaserronao pare 
in altre di Scio isola della J(iida,e rìmpetto dia suddem Peniaoh. 

L'ultima medaglia iipprennla da ima parte una testa di Au> 
co, e daU^alm la Ùiata ciicondala di fi^Lc d'eUeA. Aven qud 
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Hill» un tempio,' e un aito dirtimo in Tl-u. cui pn*il(gio d' A.)Uo, 
conia lo pronun ìIoibì nonumenti TmuL riportati da Cbiihul 
{ jiaOg. Aìàt. ) oltn 1» tMlimoniioui di VUrniiu . ( In pratf. 
■d L. VIL ) Diodan) Siculo ( L. ni. c £5 ) nfinn, cfaa i l^j 
mano Dclli rtn pemiutiHU, dtg Buso Em nito ii^niH di 

C B 1 O S Insula Joiiiae 

I. Sphidf alita ad d. scdens, 
1. QuadntHin iiicuiiim in 4. panri »«[uaks sectum. A^. i. 
poad. k- Dac. Tab, IX. pg- 7 

Di (pMUO imo Diilalcn: uiid lulla del Miiscu Coiuiaery fu 
btlaladocTiuonedaMionn» (Tom. VI p. GiC. n. a5) ma Kmbta 
che dracnTcue lo bIcw anco boIId Focs, come acccnoai parlando 
di TeoSi giacché nel Hunco R^o di Biiim «iste aoltuito qua- 
tto con la SQo^t e non Taltro col Griib; ae poi Cnron dna medi- 
ftie diTcìw, allora radtm non lo conprua ndia vandila latta. 

3, Quadraluni pt4>fu»de incuaum in 4^ partes aequalu se- 
di] m. ^. 3, Tnb. IX. fig. a. 

Ex Mas. AlUtr. MioamtlII. p. n. i. ab. Hi. fig. ii. 

3. Sphini alala ad A. «dens intra quadratum incuAum- 

Leo dimìdiut alatus ad EX* 4' Tab. IX fig. g. 
Bx Mai. Stg. CaU. Vide Pileria «te III. lai, txi- fig- a- 
*f mamiM. lU, p. a66. r. 3. M» UlI.JSg. 13, 

4. Conia dinidiu ad b. 

>. SpUnx ahta nd d. udeni intia qiBdtnum incimm. 
jF. 3. pmd. i Due. nii. /A: /^. lo. 

£z ilfiu a^.atBiari<u.CaaSa!lour.Lit.T.iy. ^ ii5.n. i. 




Dellii Aulon in u» noti wtUo lil a. iG. uggiiovi'' ■ On lu 
HIT ^muna mdailla umUaUa i ANTJ4ANUE- EAU:oNfO£- 
MHTPOWPOS - lUPMtZ. -qua som é die ^aet, Jia 
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aa» eal diuLaliio detU Dima dì Sdo, crai clic 1* pnob XIOS 
Unte lUU posLi per nome prapria ili nagialnla, ia Tace di 
quel b della cittì, o hola tti Scìd, j1 qiul nome appunto In 

r«ip«UÌTÌ ai' due popoli, per deuotwc una Godoh^ dm fa 
CUzomeue ood. Scì^t t ttHe Isa. dn oflm TtHlirpabuionB di 

Vai somiglùntc Conconlii non lacila di Colofóns con Ita 

AOH. Ciput Arictu. 

La leau ddr Ariele è U tipo camimt, di* ri Uon lopN le 
medi^ dì CUoGmk, non che lelettenKOA. poMe ntrognde,, 
denoiaiui il nome di queMi popoli : H grappolo d' tm i lineai 
il tipo di Tto, indiridiiato eoa le Utum iiùdifi TH. 

S A M O S Insala Jamae , 

I. Twrm dlmidiiK et Leo dtaniAM of^odlc jnncll. 
B. Ttii quidniB incun, medium majoi obl(Hieum. h 
aMn^uipH^ 4. fine Tai, IX. fig. A 
Rt Mai. Jkg. Baratine . 

a, DinidiD Leo , et lEnridiiM Dranu n idreno quad 

». QDadnuini dugriei (dikniguin prDfbode incunim. jy. i. 
^kngia: poad. 3. Z^, Om. Tat. IX. fig. li, 
£x Jftd. &tgù Bmorae. 



S. AKiB aln^ icd 1. ;Hini£ > j Aie liii. IX fig. iS. 
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4. Aliai «Imilii, Md ^. 3. fOtd. i. Bae. Tid^ J3L fig. ti. 
Ex Sfai. Big. Bouarùie. 



6. DImidiiu Lea. et C^iot l^rl adtcnn. 
». Qundmum infiline ìbcumuo. 8. p, f^. Due ni. /X 

fig. l^. Bx. Mia. Btg. Btivaiiae. 



pond. Ouc. Tai. IX. fig. 18. 

Ex MiH. linilit. Coniti aoar. Ho. N. Pil. p. 363. n. 1. 
S. £. Taunu dìmidiiu id l 

t. Caput LeoDB.ore hnote, introTum BcalptJim ad fl. 
rat. IK. fig. i^PtBtrin. Uccia. Tat. loi.J^. ,, lat SabBHna 
Qjyi'. àUmiKtIII.p.38o.n. %33.aib. S^fig. i». 
Cat J'SinKjr p. G3.ii.it5. liie liura S. 

guiAa {legli SuterL Duid, i quali hanno una Jarma bi^uii^ utii 

imitaau uDa ul moneta, dai Peruaai giù impossCHati della iora 
Isola, K dir non ydImìdki tutto l'opposto. 

Fui io altra octaHOne d'av>ÌBo, che uni medijiia d'oro dd 
Uuieo Pdleriniano (Aec //. Planche 4S. fig. i o. ) e altn del Mua« 
Aioalieauo {Leu. Tom. III. p. 1 ig. n. 3. lai. U- fig- 1 7. ) potaiera 
■pparteoerc, c miuiini a Samo per catua ddla 100 leoahia, 
gIu: qudb cittì u*6 icolfurc io altre lue medaglia eerte; ma dalle 
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«opota htu p mt mteiMiilti e dalla conosciuti lor prownianu, 

■ i^aa gli aren UtribUila la sua, e ripete l'iitum aeda qudla 
noia, comò feci ouervaie tallo Cilico. Kon maita però quetla 
BrgOfneato In riaguardo alle qui upn riportate, perocdiè combi- 
titao eoa alm certe di amento, e coi suoi mtradmnni eziaDdio, 
■Tolti U ami tipi . ConluUociò 'io presenbo qtu ìd seguito la de< 
■criuoDV d^un Tetnida ntin o non per buco pubbticatOp 

CA. F»àn Leonia. 
^ STN. nerailea joreiiia midiia in gemdiu duoa 
serpoDleidideiii. A i. Tab. IS. fig. so. 
' ' Sx Jfiu. ^Jltrmaad Parli. 

La prinia fora d'Ercole da fanciullo onervaii rappresentata 
sulle medaglie di Tarj popoli, e so|>tatuuo su quelle di Laoipsaco, 

Un TetiadniniDO simile col nome stesso di n^sUalo inSTN. 
oh™ in Efeso, pubblicato nel Miis. Hunt. tav, 16. fig. 4 e lo 
rìporlìama alla fig. ai. della Tavola IX. perebcse ne vegga U paridi. 

dello Statere: variti di queste appartengono a tempi più remoti, 
^altre ion del buon secolo di Filippo, e di Alessaudru il Grande, 
per la bella' fabbricazioDc, distilo, ed c jp c eJ s ib iM; ed altre di 
tempi postoriorii In molte aaaenasi ristoso ijoadiatò a i^iiia 
d'ale dì muluiOf le quali in generale aouo di una Jbrma nitoada 
pianef^ntc, per cui gli Antiquari fiancesi le dìstinguona con 
rappelifltivo di Boutons, Ovvero di pelìles ItouIfK fiplaripi\ e ge- 

sullc coalu d'Italia, col nome di dtagna-Oraertit , eEovc le mciligljc 
Ji quali tutte le loro città, e specialmente di Napoli , di Posidunia , 
di Crotone, di Velia, di Turio, e di Taranto, lono lateralt, eoa < 
tua nuuitìa loipwtande, die Sn ^ tulli gli aniiqniij banno 
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i-lmnia mea» pRni Hrbìtruj « Bifàt^\t o*ne, e 
ai i Kmei, k urie dtUe quali ann iafloìM. ' 




Ita di Kipoli, di TuROU, odi attre dui ddla Hagni-Greiiia , 
Hnpmv noD una medaglia m argcnln. una uieda^ìa 



Tali medaglie si ricoooKono u 
tt^iite la perfetw rotondo, come tona le moncle romaue. e molle 
altre greche, ma la«dite con pìccole rùntf o acni nell'orlo, afliae 
diluvi ben lipl^an la fiiglia di argento, il die non potreUieii 
aeguÌR,M il meBlb fbse di uoaperieiu tatiHidiii,e(ieDdo uni 
mini aaiìu die aia laaciato a bcUi posta con ì Inangoldti, e pioco- 
liaBÌmi leai, e-aadia eoa piccole abantun, per una tale open- 



ipianiiiaria in tioti qneì aeni, ed iodi ben batterla, aeqiò Forto 
Gompariase tutto iialta, e prima o d^io uetberJa aocto il iDArtello 
per ricevere un gran colpo, e per render ben mlcala b Jn^ia 

incubo, per crederle forse ntedagUe coniate iu tempi più remoti , 
o di un'epoca più lontana. QuAEuki ^ irorano, o si hanno a de- 
acrirere tali medaglie, ai dovrebbe apedficarle vm ua ùiira yotwt- 
dm» maffaMeiin, e allon sapRnuu, cbeai patii d'ani medaglia 
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Il pmo aiMunio lU «a aub nwd^n tnedoai ti noia, 

Iraadii (adii mia male nrdibe di poco preuo) ti liduca k Mota, 
» i In «maemui, e cOttifito il nome ddia ani. 

Quella somma li rìduca a ti bandii, quando le ue qh»- 

FinabOBite li riduca VnltioW'pmu a tre^ allorcBÈ at 
cenoNona quatln . note un'altro dice di conoacenie, i la TOMn 
medaglia fruita del nior ìntridMxa di due Bardi, mm pub nlen 
la melt del M, e di più uno non potrdibe pnundeie, ae qoet 
Tendimre è igoonnle deLla BàenUf o un idiolB: ma vale nella 
mente dei nri coodBcibcni, o di c^uei protesano una tale 

quHta ha bito§no di ometti veri « iK>n contamiiuti doll'u-faitrio 

alla cronologia, alla geografia, e bIU paleograGa di tante lìngue 
antkbef e ■ tante alttt cok dcirartCT e della vera intell;gcuia 
degli autt^ tanto ^nci che btìni. Dorrebbe essere qoosto uno 
■todio dell' cdaea&ooB modema appreau hiUi ì Grandi, e prenderei 
l'oempio da varj Frinci^ a Prinàpesae che ora con genia, e coit 

■cqidito di una «Ha possasioiw, ma i neceoario pan saperla 
GfdtivaTC, oppure lapeme oidiuaR i larari . 

e rifletiianio, che te Colonie greche Asiatiche slahllile sulle coste 
marittime dell'Asia uaitanience ad alcune Isole coiiiìgue, ebbero 
tntle una moneta d'oro, della Dùuun:, e Siaiem, maio Sialm, 
quarto di SttuarOf c.oOaTa pvta di Sraa/tf e |^ d'ofoi alint 
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confoga con Vui Greco'Siculi, con gelante. Idoli, Onatì se. coil 
m'utenga di brut nieniiane ia qoBlo aao, pracU non paria m 
non da Uusci numisnatici uniti alle BiUloteche pubblidie, t 
direni da penane iddetle ultmio » qtieeta parte itìCDtiGca . 
In tetta luogo ne viene rinperial e Beai itoKo di Milli», ■ cui 
il SÌ|nDr DÌRUOK Cattaneo, e il Sg, Dottor Zerdetii presedono. 
Il primo per le medaglie Gredie, Consolari, e Bqmane: il KUndo 

nei duo «udì. fin dato il terzo luo^ ad un museo llalianD, pe* 
iimLllà. ? per nnn furr r^Jnr^uno di naEioDale paniaCitìi , ma 




Finalmcnle vien qutllo di Golha, cbe ebbe origine dai Corni 
di Scbwanburg e tucceisivamenic fu continuato ad essere «nipre 
airicchito dai pauali Duchi, c ai aumenta pur dal regnante Duca; 
«snudavi paiimente ajueua una icelta, e rieca Libreria Kummafia, 

Il SigoQi De Sehlichtgn^ n'era prima il Direttore il più lelinte , 
e il più conese, come lo è or* a Hanaca. Il Signor Jacobs tuo 
anooenore oon gli è iolériore, e ci luan^iiamo che ben prcuo 
tnlfi intcRBennno li npobUka della lettere con dare alk luco 

Non parici^ ipn dei ìtasd Anglicani, n quali ri ptib- dir: morr^ 
turi! moti, doè, fkatttiiAafiiUpriac^npariàamtdaidh 
Al^iCiMia^egardeediiniIal (ataletenlenia; die dopo i'Hafia 
Ajigjo-RoaUDD, e Wiae, non abbiamo Tedulo te non •clieletri. 



Ma troppo Itiago mrd| te di tutti ì Gabinetti Hunuuin^ 
TalaiidiR il qiudro, come ippUDlo ilo &no dello Suco dilla 
Coloaie Greche, con icccniurne il dilTenaia, e l'iniuFBcieDii di 



medaglie lunno quello del eenalare, o acqiiiitatore coiniaiidDnaria 
per lontani paeu, e per piinre eoo piacere ptire il ptino pro- 
prieDrio dei pèui plA nri, e più iltivtdvi: e non è quello un 
tonnento per ^i llfliiaDi atea», ginccbè parlo dei miei Nuionnli, 
i quali non troppo appuaioniti, o mancanti di fondi ncceasa^ agli 
UabUimenll piiUdiei fanno aparirv nutitc medaglie unieliei a lAre, 
e BCquiaiate di vibito dai fbnstìerì- È peceàsarto in molti lo aelo, 
e in liiCli Tamar ddla patria, ridotto ora a lennina ngo. 

I Direttori dei rcspeltivi Gabinetti Nummarj deona iier un 



Ji boasa l^. o Elettro. 0 molte ohe scmbiano di pura Argento» 
MDO laberate, a incauiicùta con udh aemplice foglia d'Argento. 
11 QOiloga maniMcrillD o alam|Bto è il mvSitidaala, edt il Tcm 



■_ . Digilizetìliy Google 



ptmo della mpombilità lorO' la certi Hohì bo osservato che 
dai DirellDrì ai USKura àb, t aoa ai ha in alcuiii k non on Ca- 
bdc^ iniÌHTne, Atta luche coD pocociiler», a con tuUi gli errori 
antichi Jelle nmniie diiaifiraikMi . 

Vi aooo molli mercanli, dw in genere di medogUe, desidera no 
nella vendita delle medegime di cootnUan M'Knmm, cioè dtiuiri 
mila balla , contralto che rimonti alla prima conditane dell' uomo, 

■MilanOf e sembrami che non eBÌsta più qucala apedita nanicra di 
far trionlaR il Museo con i jdleciti acquieti; ma dai nuovi rego- 
lamenti Il lanicred'ia, provvedala, giiecfaè da quella 2eaa per 
ordine Sovra IH} A alato thBportato il GablneHo di medaglie al 
palazzo bielle Arti e Scienie nel Locale che Tlatitulo occupava, doè 

irrigalo (]ual altro oriMuno fioru.pcr Iramaiidan; in seguila effluvj 
sciciiliUci c conlirliii in %-jnliggio di qnesB Scieoia, Gloria glande 
Ji.i ili invino Monarca, sotto la di lui protcìione reala on 

li Il II' niK' ;>.i!«iaiaa ad un'altia, che porrà fine al 

piiiitii 'MniiiD il, ij. i..i,iiiiie Aiiatiche, dappoidw abbiamo veduto 
qua! Il,- lo.* li |in.ici|.iu, 

Gl imUaraixi dieFdippoBediUacedoniaaigioiiA igliAiaiie^ 
fiflearono ben toato tutta la loro aitenaione, per non impigliarti in 
una gueita col Re di Penìa, che piole^^eva Artemìrài Ee^m di 

dionva il |ioss4?s£o. <]iiE'Hiii [v|iiihb1ica VI maiiilò una colonia . Le osti- 
avanzi della loto antica jiolenza, di cui non ceasarono neppure di 
abusire in orcosunie casi deheate. DemoMene non dissimulA le 
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quelli IkJuù nc&mt uu gunnugioiK di barinrit ed eratn loru 

1 inndglì ehfl dm Contare t cpiet popola d'iovigilarc sulla 
condona dèi ganaali, die maubn mila goIodìb, e cim dlèatg 

suonato, log^uage DenHutene, a colui, dal qiinle teme qtialclK' 
filile; raità conmoA , ma ugualmcnlc disprezzaTa dai governi 
«Uichi, e modetni. Quello di^i Alenicsi zaerila in parlicolaru 

t btrCt ocoqo dai vostri porti (voglio pnnila, » dò Don 
< hnro] oigooo del danaio dalli SdoLIi, dagli Eritrei, c da tutti 
• I popoli dell'Alia, al qnall possono esIon^Ho- Quelli che hanno 
I Mtlo i loro cndinL una o due Navi, ne prendono jDeno , mi mol1i> 
■ ài più ^1 altn die comandaDO forze maggiori Pocione «aorlava 
H popolo adunalo a non irritarsi contro i suoi illcati , o te Colonie 

erano abbiati a difendere. Allurchè le Hans d, Aw ne dnvcatio dar 

1 Coloni dcirAaiD, c doll'Eiiropa non sì cuiLr<:nuvuao acpvcnlc di 
questa prcQuiione, ma si rinchiudevano ilriilro le mura delle loru 

mogli, figli, schiari, e greggi die £ice*aaa partire tutti dalla Caai- 
pigin. U nio Fociane riseuoten imi della Biodi, s con mola 
gi(^a aadavuio IntonuaqnelgnDd'iiomo. 

La battaglia di Cberoaea umbra che fb»e il termiiie di tutte 

le ve&uztoui d'Alene, che non conservò più dopo qo^la funesta 

il governo degli iriiperalori ronuni qucUy ili Delo. Lcmno, Tino, 
Geo, IcD, ciato, Pipareto, ed'Egma. Angustiqta dai bisogni, mise 
pili Tolte in deliberaaiono di vendere questi miserabili arami degli 
iBuOQui doninj che erano coitaU lan(otaiigi]e,elinleÌDgiiitti^. 
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Gli Alenicn clu ti WUarano altre Tolte di mie per Iribatnie 
iniUv cittA, funmo ridotti al pncario powaia di qiulchv Iwtetta, 
Hoa rimiiH più loro dtlTuttca Libertà che la penoiwone di idtibn 
rilniente i loro p&droiii. la' hiogo (U niiti grand* uomini che 
l'netoo illtiitntil, U lo™ otti a1iiBUt& lul no *cqo quidla bllt 
di ipregevatt Sofiiti, di Scrillort panuili, di Tersili lettinij. Il . 

Stati per render loro gli ultimi onori con nn vano gracidare, l^nlo 
per Atenei che per Eloina le loro dispute, i loro scrini fuiono 
■iuiatri presa^ che ioicstavano da luogo tempo le coloDÌc grvdw 



aurei ddle diwns ddle Cnlanie Joniclw ed Eolicbe, siuaui 
In quali tutti I Huiei Eun^ei, da me ocubnoentc ndute ed 
eomiuate; Quale medaglie avrebbero molto gioiato alla Dmiina 
d'Eckbeti il quale volle iguoTuret come diui, re^steoia dc^ 
Stateri Focaìiìi e dei CiatcaUj ma dop {nle*a,D non dorca liucu' 
rare quei Lanpauenì ia oro, alami de* quali cnpo già «sguid. 
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I più di 300 mcdiglic auree primilne guanti a direni popoli 
delle Calonie GKcbe ilabUile sulle ooue dell'Alia HIdor, enane- 
nodo qudie Duovaniaiie MOperte , che >i rilériKaDo a Foce» 
ndla profB del tipo della Foa, o Vitello marino, che in alLn 

pfl duhilBie, rJie desse fbaaem la mouela correale dà FoceL 
sotto l'appellazione Stateri, e loro suddìviuam. ÈrìnviMa ioolm 
conrermala la nODcla )pp>rteaente a Ciiico , mediinle il pesce 
FabmUb adottato da qud popolo, conte limbolo mo propria. 
Di IjinpmcD pure à flon puhblidli dei singolari col tipo del 
Ca«al Hiriao alalo, tipo ovvln nelle niedigiic certe di detta cittì, 

r. Caput ipollinis capillis tutiis lllu tenui rcvinetis. 
ft. £. Gilea intn quidralum Lncuium, j^. ì, Tttb. IX.fig. 31. 
Pelleria «ec. III. Tab. CI. fig. 1. sub Salamùia Cypri . 
MuirmetBec. dcimcd. Tab. Si.Jig. 1. 
Si potrebbe Iòne assegnare a Smime per la letien iniziale £. 
3. ^éte de lupiler Amoan, sans barbe. 

^ Un FaissD dgns un anAEj.i.D' Biaui3rCat.'p. 63. n. 37. 
Ta dcHfinone di quesla medaglia non sembn esatta, doTendo 




Csput Bocdii imberiw 
y. Aquila ad d. alai 
et quidnnini toc 




I quadima 



3. Tte de Man. 

t. Téle ds DÌIH dani nn ani. ^. 3. D'Eaaa^ Cai 



j,ut Mani* liarbaium^ninimigaleae IniCTto grjpho- 
». Csipuc Dianae inira qiudnun et quadiMuin iucii- 
aim. SL. 3. fcnJ. j, Tai. IXJIt- >3- 



a DardanD dUk trojaiu, n» dod 
ondo crctlerli tal«; penxxbè oKado in 
V in inaLcria di Elettro , parmi ptultoBlo 
L, per L tipi ài UM^t a di Biaoa. 



p. 63, n. 45. 



5. Teta qui paroh ilB edk d'una fanuu. 

II. Buchili Indio, barin, duu no «uri. ^.3, A'Awci^ 
Cut. f>. 63t n. 47- 



luri ripgrtita alb pig. 4d. n.* 44 l^ir. n. Gg. Il 



meglio tanbbè, m la doonoaniD od: 
Caput ApoUinil. 

t. CapiUlAHIBiinBqBttmivtit^UdiCIDin i» 

7. Un canali et un leurd. 



Caput Giypht ad •. fOM JHWil fhoci. 



8. Caput LujH, ut ndetur, superne delphinu5. 

f. Qnadmiun iotoRne inciuuia. 'P-.'i.p. Tot. lX./tg. 14. 
£x Km. mkrù, Bec III. bit. CF.fig. 

È questa uni neda^ d'uni rozzo conio. Fellerìn li leu 
iKgnin, come te li ti ndenc tapre« ipn ttua di Lupo . 
lioauet (Tom. Tl.p. 614. n. i3.)iail li deKrivc. 



g. Capai AeKulifu laureatum, 
^. Gaptn imbertie pelle L«>nii 
ExMia. oìùn Gradeiùgo Vet 



Ercola, in qodh JOmbls. 



Àllri dna mmiStatCTi onert^ DciriTgj. edueull nel upn 
tìMo tfoKa, imo deiqmli Binule al deicriao »tCo Ciiica pag, 49' 
&/> I. e l'sltro mUo Foca pig. 17. d.° iS. 

n Sig. Burgon di Iluioae Ingleis, net loggia di Leniile IiotA 
rincontro dì acquiatiirc ij Stilai, tn i quali un IMuaUK, nu non 
ebbi ta (òiliuu di poterli emminin nd paaaag^o di'ci fece da 
Firerue, pcrcliè avea gUt tpedilo la ma^or paite delle medaglie 
«Londra. 

IT. capili SaIjtì barbilura ad a. tudi dndnm, ■ditiluto ad 
aurcm cornu ìtircl, mfn ^ada pelamia. 

>. giuiltaium inciuum ad inatir alamn noloidini. jf, 3. 
Tot. lX.fis- 'S' 

Quella meuo ^UUn non mi ricorda benda quaHHottoprO' 
Tcng), lUeao che fu da me lento 11 diaegno da une aolfó rimeMomi 
dal ^ Mionncc: ProbaMmcoH dere e»en dd Huko dd He di 
FnncU,e per il peice folimida ivi rippreteaDlD, corivrircbbe > 
Ozico. Mi HiuoLebeda, abbiano riportato altre medaglie con h 

mollo |HÙ, cbe fecondo Strabope, come faceinitio o.i'ii'rv.ire, lr.i ie 

caogr^^ione di Cninici, i quali per tutta la Joiiia Hno jiU'£ile- 

ghiochì in onore di Bacco. Ibi «cenicorvip arlilìcuin convcntus 
a et dopiLcUiuiD eit , qui in Joob lunt ad Hcllespontuni uaquc , 
■r ibique solemiua coDventui et aimua ccrtauaiiu in bononm Baccbi 
■ a^unture. 



DELLO STATERE 

1 T X [ C O. 



Gli antichi binna parlato dello Statere Attico, detto Aareui, il 
luaLe era di due diamine di peu, QTaten aS dramme Aui^. H 
MuiuHaaleiluuiiMpoMedeTaunaichaCinnbepabUicòCniv. 6. 
Jig. 6) dd pe» di j3a gnmì e corrispondenti a due dramme di 

Eckhcl, per dire, eh*: niod.iglia ama pubitlicata da Combe en 




lucDle supi>ort«f che le rrnfclie Colonie siabìliie iu Ajia focMAero 
ad imitaaione dekU lor niadn patria CDoiare eoa altri tÌ£q Bjao la 
ineda^ pfopiie di eis,ixuDegià aUjiamo veduto ocUi dimitii 
diqudiepDÙiIióle. (^FediTm.IX.fig.t&'i 



Se DeSomedensle nella nu cdefare open (i) areuecona- 
■dnto tutte qaoH medaglie, a Stateri, Don avrebbe mancala di 1^ 
dtii coniienlieon la DmnnM AUia, Ionici, od EA^; E puri: che 
non emmiDsH ni quei di Pelleiin, ni tampoco quei del Muaea 



(0 MmiC^fi » ;w Hn^ t riril>%iiii« <fa> f >Ù (I «aro 

AinUia. Fara iTBs, In i' 
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• Idia pMaedoil 4 Cjiicènei d'or ; aaìt camoH ce sclsbrc anli- 

• qniin n'a poinl bit connoltn k poidi da medaillea qu'il a 
»decrit«i,je at pluc deculer, aileSblerB d'or de GjziqDcvivnt K 
v ruiger por aOD poids lòiu la Drachne EphesìniK, ou acmi quel- 

• qu'une d« fortcì DrachniMAttiqtMW. Quolqu'il en mit on pretend 

■ qu'Ll vaioli i8 dracJimca Aidqucs, tindia qne Te Daiiquc cu niojt 

■ quc jo àiat la prfì|tc»r[inii ilixiéme, et iS datu la proportion dou- 

RisjjeHopui al scconJo egli fa la leguente noti (pag, io6. ): 
oQuani à crraiuea pelila 'iHOiiiniLs d'or Ab bbrique tt^awi'- 
I citmie et sani It^ndo, Binnties dea anliquaiiw som le nom de 

> Tiammi Calanoisei ( i ) pamqu'on Ita attribBoll 1> la ville de Ca- 

> lane, je ne lea ai poini Taii ?rttrcr dalli cti lah^cEf par la taiaon 

■ quc ces nionnoieg loiu la plugian irmi or bai^ ri quc de plus on 

>du Calalogae de M.r d'Enneiy, quetques iines sont <0U3 la rame 

amen fune téle, soit de Jup^ter, loii de Cybde, d'Apilllon, de 

• Hot, de Hetcute, de Minerve etc, un ou [duiieun tanta cnta-, 
1 oaia pour rordioaire uia aum tdle, ua Bambole daua un carré 
a Didiiu prdfinid qoe sur ecHea ou I'od ne volt aucun ajriiibole au 

È gimto il pea» aaatpiato a quale ig medaBlie d'oro, cenupon- 
dantaa q«Ua di j di DiuKo impanale. 



CO Noa Hi itiìi tao atitiii pena n ulaaUi^ e di cbE iUh Hate qiuie 
BHtfaaTmllalti AhbhtJ Catamte$, Cndo pontt» clu qatlTuLafe JnUiidnH 



teli by CoOgle 



a oncL. 4J à. e valt argcQto di FmugU 5™ Lir«, Dà lulle le 
Jlvisiniu ^Qlh Dt3iuiii:i, 0 tulli i siiQl mQ]|i,,lici 




n la piccola e la gaa Dminnia Attici. 



Obolo >3 IdiDnimna 

SiofaolD. ... 16 Tclniboh) . . 
Itiobola . . , 3g \\ Dnminu.., 



D grauo e 6 grani, e Tale 
itieae jiiS piccoli Dnmuiu 
. pe» Bomaiia, 77 libbre. 



Obolo -.4 ÌdiDran„„a. - -, , Didr=mma , . ,4 

Diobolo 18 I T'elmbulu . . , - 50 Tri.lminnia . , 3 36 

'«'Aolo 4» I Dramma. ... 1. u || Tettadiaimna. 4 4B 

GrvD Dramma Attica pesa 1 grosso i i grini ^ e vale 1 S wldi 
S denari. Il «n lUento coniiefie 8000 piccole Dramme Attichei 
pc», B pe» Ronuio, 83 Libbre 4 oncie {■), t vale usealo ài 
Frauda S600 Un. Quote dà tutte Ig diiiuoni , i tutti i ausi nial- 
_ tiplici. Quoti gran Dramma Altia i ugude al Dcono di 94 gnnl', 
o di 4 Scra]ioti, e di 71 di u^io lUii Libbra Soraanai 



li Intuii 
s IMaboli 
3 Biobdi 
6 OboU 

lì ^nw 
a4 Dkildii 
48 QilcU. 
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atIS graot di tee, divideado per i4 i Ggii gniu, c 
libbra di 11 onde, o per i6 i j6o8 pani die pesa 
Il KunitD si divide in 3i grani di fine, Karali 
dunque 76S grani di fine ecrrispondEnti ai 4608 grani 



Zecchino. 11 I>islaiere Foealu, Atppur dir non » debba Triar^tere, 
pesa Duejitì 4, e | di Ducalo, il cbe farebbe grani 337 e j, e 

Cizicd pesano un Dncalo e ^ di Ducato, ticendo gnnj 9S circa, o 
•iuto Lire ig e ì moDcia Fiorcnliiu. Su quoto calalo ai poa- 
amo regolare tolte le medaglie da noi docriue, e ib^d ipieiu 
qndle dette Diilaari nel cono di qqBifapen. 



E K a A T A. 



Peg. ^ n. Si-fis- 3'. 

— i5. V. iS. mhi., 

- 47-'^ «.ecapU, 




— Si.». 6._fig.g. — /(gj.g.eii. 

— 54. R. a3, e 34. ^ilB. Li DesciiEioDC di quuts due mediglie 



i3. Caput ViLuLL ^ Qiudntuni inlbniie proRiode 
UHun et in 4' pulu Kelum. 5- poiTiu. PontL 



iOuarai. £x Mai. Jkgù Bmariac 

34. Caput Vinili ad d. 9. Idem quadratimi ut aiipn 

Ex Mai, Btpa Bamrlae, 

— 63. V. piDuk. poni, f-^ Duo. Ug. paid. 1 A O"'- 

— 64- Udii fiou I. Dsacr. dd — D«cr. del nwdaiDe» . 

— fi5.iivio.dia.i3. — dlEuia. 

— tè.», aS. Ofi^ifUH — Optftiu 

— 89. ». aA. Tai.£IU./^. iJ. aiA UlL fig. 1%. 





OPERE DI DOMENICO BESTINI 



n 





dem il>U. a fl«"Je fi. t<iimV itBi-IÌS, "* 

leroTlt ■ccompipiuijDU con •Icaae NdUj « col ugfiFatB lilolo 

de la.' Smini, éaiut à its amii em Tticaiu, 
penAiint te eourj do tet vqja^et n listierga SùUe, et 
en Tar-juis, »r rhiuolre KalmlU, tiadiulrie et It 
commerce de cs$ difiremut aiuréei , ttad. de IliaUai 
par J'mfcT-i,!, 3. i» B.* Pari» 1789. 
5. DcHi Fesic di CoiiaiiiLnopcU lai t77B..Ouwndiiiil relU atit- 
■inu, c riHciiioiii dcll'Aalan.F&nHiCon lilu diU f Tr^iddn 
■779 " 1»-* 




/ raggi di-ti-ji di p 



DoKdnwg del Vù^o ÙIK. V;.mo I7S0 di TiMM^n il 

■ in Mnlto 1 GùtlflatÌDDiiall . 
n. VUj^o wraimt Pro-riMie d^ll'A.I. MhioK, deir.nno i?ea. 
DI. Viaggio J«CorttiitioiipoU>d Aagoti, per In tlridi di Dram 
ailI'tiiilBps, fiilUl l'umo 1787. 

flit Optaceli di dello Tuia mm i 
~ " * Juldl. 

top» a Mime AaUdd. 
> o CcUTiipinideiiu lap» le Fbimhall de|U Anticlii . 



nlliKnio d'un tuba Tata, 
TI. NoU HlUin bII> iiiddMU LM«. 
VII, Leilana Accidemici lapn I* eollan del Stanis u 
m. S«jin •Icnne ITijiJine cmnDbgic'M , llie li cim» 



l-umo 1794. 



llT..mol 

nTÓro°vi]i 



iS. DcHriplTe Itmorvin Vclcruin ci Mnsels Ainslic. BdUni. 
ìkci. B(inu.(diiU.Cuii>in«rv.CridfiiLcD. 



dÙpOliLVt Fp 1. et Jlr ID 4>** IjpHK ITQT. 

17. Cilalogu Nimonia Tetetoin Moiri ArigmiUiil ciuli|U<ii , uh: 
HDD diKripbu tt dinionhii Hconilma nMwu «opapbicnnk 

... ^ _ Hannlulli d'EtrtM, 

Indoqiu Giiai! BigiiE Puìlimdi leoiDaDm nrininDm EMnpIma 
qasit niinc iil tt. BibliolhHie Btnlificngli Tabiilu lenu CCXXVI 
ounTincnt Ycl CCCCLXIII NsnlinuU nninii Um giii^ra luim 
romina tjpLi ocQFllimpHlu. DcrDliuL iBdS iii^" upud CUl-rilum 

Ditdajlit Greche e Bnimoe dc-l fu n.-.ikc^vil,. 



Tomi gin Fdili . Tomo Primn, MìluD l8l3 <n 4-° P'- ^B- 
Turao 11. Fi» 1817 in 4^ (T- «B B|- Toma HI. 1B17. 
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